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Azienda Municipalizzata Autotrasporti -Taranto

DELIBERAZIONE ORIGINALE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE

OGGETTO

Approvazione proposta nuova tariffa - Variazione Bilancio preventivo
economico per l'esercizio 1989 -.

L’anno millenovecentottantanove. .. . il giorno .......29 .. (ventinoewel. ...

del mese di ... N W W b THEIE OWE R in TARANTO e nella
sede dell’Azienda;
si & riunita in seduta ordinaria, previo avviso di convocazione, la Commissione Amministratrice

nelle persone dei Signori:

1. . Luigi . PIGNATELLI o, PRESIDENTE

MEMBRI EFFETTIVI

2, Giuseppe = MESTO : 3. . AKDerSy. . . .. MESSINESE . .
4, Fiekps . | LEONE (a.g.) . 5...Emanuele  VOZZA
6 Ezio VODOPIA 7 TR ERESEEEE RIS

8. Enzo  MANCO (con diritto 9, Cosimo  IRPINIA (con diritto
a voto).- 8 W50 o=

Assiste iFDt;r'ettore dell’Azienda Moty/Ahg/ . Sig.  Giuseppe FERRANTR =g -
Svolge le funzioni di Segretario della Commissione il Sig. ..Francesco .. FERRANTE _ ..

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.

Il Presidente riferisc

— Con provvedimento n. 85 in data 23 marzo 1989 questa Commissione Ammi
nistratrice ha deliberato il progetto di bilancio preventivo economico
dell'Azienda per l'esercizio 1989 da sottoporre all'approvazione del




Consiglio Comunale insieme con la proposta di variazione delle tarif
fe attualmente in vigore, che costituisce parte integrante e condi-
zionante del suddetto progetto di bilancio.

A seguito dell'incontro avvenuto tra questa Commissione Ammini-
stratrice e 1l'Amministrazione Comunale nelle persone del Sindaco,del
l'Assessore alle Municipalizzate, dell'Assessore alle Finanze e del
Ragioniere Capo, & stato chiesto all'Azienda di predisporre un bilan-
cio in pareggio, senza cioé&, considerare alcun corrispettivo a carico
del Comune per la politica tariffaria, prevedendo, tra i ricavi, gli
introiti da traffico sulla scorta di una tariffa unica e precisamen-—
te del biglietto di corsa semplice.

Tenendo presente che dal suddetto progetto di bilancio, di cui al-
la delibera n. 85 c.a., emerge un fabbisogno per proventi del traffi-
co a tariffa di £. 20.428.932.000.= e considerando acquisiti anche
per l'anno 1989 i viaggiatori paganti registrati nel 1988(N.26.700.000=
circa), il costo del biglietto per l'anno in corso dovrebbe attestarsi
sulle 800 lire.

Ma dappoiché la nuova unica tariffa andrebbe in vigore non prima
dell'1°/5/1989, per chiudere il bilancio in pareggio & necessario pre-
vedere un corrispettivo a carico del Comune rapportato ai primi quat-
tro mesi dell'anno 1989, ammontante a £. 4.159.643.996.=.

LA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE

— UDITA la relazione del Presidente;
— CON VOTI 6 (sei) favorevoli - su 7 (sette) votanti - ed il
voto contrario del consigliere Cosimo IRPINIA;

DELTIBERA
- di proporre al Consiglio Comunale di Taranto l'adozione per 1l'anno
1989 della seguente tariffa unica:
- biglietto di corsa semplice a £. 800.=(ottocento) con contestuale
abrogazione di tutti i titoli di viaggio a tariffa agevolata.

- per tutto quanto sopra, vista la delibera n. 85 del 23/3/1989 di ap-
provazione del bilancio preventivo economico per il 1989;

DELTIBETRA

— di apportare le seguenti variazioni al suddetto bilancio :

- Ricavi da vendite e da prestazioni:

- da £. 10.289.200.000.= a £. 16.719.288.000=




- corrispettivo a carico del Comune per
minori ricavi dovuti a politiche tariffarie
e corrispettivo a copertura del disavanzo
di esercizio:

da £. 10.589.731.996.= a £. 4,159,643,996.=

ferme restando le altre voci del bilancio.-

Visto: Jl
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zienda Municipalizzata Autotrasporti -Taranto

DELIBERAZIONE ORIGINALE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRIGE

OGGETTO

Approvaszione proposta nuova tariffs - Variazione Silancic preveantive
sconomico per l'eserciszio 1989 -.

: PR 29 ventinove)
L’anno millenovecentottanf® ey e.. ket T el Y ( .................................................................

N arz o 0..30

LT P ey el e S R R soallelore: i et e EAR ANT® e mella

sede dell’Azienda;

si € riunita in seduta ordinaria, previo avviso di convocazione, la Commissione Amministratrice

nelle persone dei Signori:

Luigl PIGNATELLI

i o T e SRR X S PRESIDENTE
MEMBRI EFFETTIVI

2 Giuseppe MESTO 3 Alderto NESSINESE

4' Pietreo LEONE (a.g.) ; Emanuele VOZZA

6 Ezio YODOPIA - [T T T I T T T T T
MEMBRI SUPPLENTI

Engo HANCO (con diritte Cosime . IRPINIA (com diritto
f.7. /17 Big Giuseppe FERRANTE

Assiste il Direttore dell’Azienda gg&(’{ng. S

Svolge le funzioni di Segretario della Commissione il Sig.

[1 Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.
Il Presidente riferisom

~ Con provvedimento n. 85 in dats 23 marszo 1989 guesta Comsissione Amsi
nistratrice ha deliberato il preogetto 41 bilancio preventive econosico
dell’Asienda per l'esercizio 1989 da sottoporre all*approvazione del




Consiglio Comunale insieme con la proposta di variazione delle tarif
fe attualmente in vigore, che costituisce parte integrante e condi-
zionante del suddetto progetto 41 bilancio.

A seguito dell‘'incontro avvenuto tra guesta Commissione Ammini-
stratrice e 1'Asainistrazione Comunale nelle persone del Sindaco,del
1'Assessore alle Municipalizszsate, dell’Assessore alle FPinanse e del
Ragioniere Capo, & stato chiesto all*Asienda di predisporre un bilan-
cio in pareggio, sensza ciod, considerare alcun corrispettivo a cariceo
del Comune per la politica tariffaria, prevedends, tra i ricevi, gli
introiti da traffico sulla scorta 4i una tariffa unica ¢ precisamen-
te del diglietto 4di corsa semplice.

Tenendo presente che dal suddetto progetto di bilancieo, di cui al-
la delibera n. 85 c.a., enmarge un Tabbisogno per proventi del traffi-
co 8 tariffe di £. 20.428.932.000.= e considerando acquisiti anche
per 1'anno 1989 i visggiatori paganti regisirati nel 1988(N.25.700.0004
eirca), i1 costo del biglietto per l'anno in ceorsec dovrebbe attestarsi
sulle 800 lire.

Ma dappoich® la nuova uilas variffa andrebbe in vigore non prisa
dell®*1°/5/19089, per chiundere il bilancio in pareggio 2 necessario pre-
vedere un eorrllpdttlvo & carico del Comune rapportate ai priei quat-
tro mesi dell’anno 1989, smmontante a £. 4.159.643.996.=.

- UDITA la relazione del Presidente;
- COR VOTI 6 (mei) favorevoli - su 7 (sette) votanti - ed {1l
vote contrario del consigliere Cosimo IRPIRIA;

DELIBERA

B e e

di proporre al Consiglio Coaunale di Tearanto l'adozione per 1l'anno

1989 della seguente tariffa unica:

- biglietto di corsa semplice a €. 200.=({ottocento) con contestuale
abrogazione €1 tutti i titeli 41 vieggio a tariffa agevolata.

LA _CONNISSIONE ANNINISTRATRICE

per tutto quanto sopra, vista la delibera n. 85 del 23/3/1989 di ap-
provazione del bilancio preventivo economico per il 1989;

L I BERA

-

di apportare le seguenti varilazioni al suddetto bdilancio :

- Ricavi da vendite e da prestazioni:

- ‘. t. 10-28'.200.0000- a t. 160719\288.000&




- corrispettivo a carico del Comune per
minori ricavi dovuti a politiche tariffarie
e corrispettivo a coperturs del disavaaze
di esercizio:

da £. 10.589.731.996.= a ¢£. 4.156.643.996.=

ferme restando le altre voeci del bilancio.-

IL SEGRETARIO
F/to Francesco FERRANTE

: : . : sl Eo ¥ 2
r-‘-;ti’.-i);'(.'.. 1 BIgNS G DHCIDTNVE | Fie'd

" ¥isto: IL PRESIDENTE gt
F/to Ing. Luigi PIGNATELLI

-

i) *SEGRUTARIO
7 ssione Amministratrice
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REGIONE PUGLIA
Sezicne Provinciale Decentrata di Controllo
sugli Atti degli Enti Locali
TARANTO
Prot. n. »
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toine 211 AR 19
il Presidente
EbsmunieatatallAmminitrazione-Comunaleril . 5 am s o nosona s St s s st o R Sl e (R Sy
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Gad'ire gi.scal’r % 0014633 073 3

24 APR. 1989
\

AZIENDA MUNICIPALIZZATA pir Uanite, 22 X e
AUTOTRASPORTI PUBBLICI ~ TARANTO

VIA C. BATTISTI, 657-TEL. (099)791451(N* 5 LINEE URBANE)

SPETT/LE REGIONE PUGLIA
W& ”’°’°“°”‘3°g¥/g Ko L e T Sez. Prov. decentrata di
%spos!a a % ______________________________ controllo Sug]‘l Att1
degli Enti Locali
e : Via De Cesare N. 102

74100 TARANTO

Raccomandata a mano

OGGETTO: invio deliberazioni richieste.

A seguito Vs. note del 17/04/1989, prott. nn. 9367, 9684 e
10081 ai sensi dell’ art.23 della L.R. 4/5/1985, n.25, trasmettiamo in
duplice copia le deliberazioni richieste.
Distinti saluti.

- - - -

ffp



/
7 aMat-inRanTo 1
<H

N - AL
o~ REGIONE PUGL RSN

c “
Q&'J SEZIONE PROVINCIALE DECENTRATA DI CONT Rﬂ[m. GENERALE
SUGLI ATTI DEGLI ENTI LOCALI DI TARANTO

74100 Taranfol{’r/q/‘?q
Risposta al foglio N:"l“(’dm%‘/ 14}8 % @E{LWRQEQ"@EMGW

OGGETTO: mmestammmzmm{m‘?01920&12‘?/3/3‘5

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 23 della L.R.

4/5/1985, n. 25, si prega voler trasmettere in duplice copia

—
lgdeliberazioné— in oggetto indicat@t n_\@b‘f%@ OCG\L &Mlﬂh
wlie  wdeds L A5[4[#-

IL PRESIPENTE
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Codice Fiscale N. 0014633 073 3

= 5 APR 1989

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 74100 Caranto, ..........

AUTOTRASPORTI PUBBLICI -~ TARANTO

VIA C. BATTISTI, 657-TEL. (099)791451(N® 5 LINEE URBANE)

o ;957/5—97 e

%Jpash a N.
Hllegati O ek et o

SPETT/LE ASSESSORATO
ALLE MUNICIPALIZZATE
DEL COMUNE DI TARANTO

OGGETTO: trasmissione deliberazioni.-

Trasmettiamo, per opportuna conoscenza, n.3 (tre) copie
dei sottoelencati provvedimenti adottati dalla Commissione
Amministratrice di questa Azienda:

- Del.n.85- 23/3/89-

- Del.n.88- 29/3/89-

- Del.n.90- 29/3/89-

- Del.n.92- 29/3/89-

Distinti saluti.
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Bilancio preventivo economico per lo
esercizio 1989.- Variazione sistema ta
riffario.-

Causa Pretura Roma PEZZOLLA contro INPS
+AMAT.- Affidamento incarico legale al-
1'avv. Matteo MALANDRINO.-

Approvazione proposta nuova tariffa.-
Variazione bilancio preventivo economi-
co per 1'esercizio 1989.-

Nomina Commissione Tecnica licitazione
servizio pulizia.-




=57
AZIENDA MUNICIPALIZZATA

eodire %Jcaln C?'[ 0014633 073 8

- 5 APR 1989

74100 Trxrcm[n,

AUTOTRASPORTI PUBBLICI - TARANTO

VIA C. BATTISTI, 65S7-TEL. (099) 791451 (N® 5 LINEE URBANE)

N. di pmfoco”aﬂ 7/ __________

%spn.!!u a % o
.Qq”rgaﬁ %

Rip.
ol

WREIEN.

Raccomandata a mano

OGGETTO: Trasmissi

SPETT/LE REGIONE PUGLIA
SEZ. PROV. DECENTRATA DI
CONTROLLO SUGLI ATTI
DEGLI ENTI LOCALI

Via De Cesare,102

74100 TARARTO

REGi0NE PUHLL

,
Ry N ke

{ -5 APR 1983

"}%RR V

one elenco oggetto deliberazioni.-

Trasmettiamo el

enco oggetto delle sottoindicate deli-

berazioni adottate dalla Commissione Amministratrice di que

sta Azienda:
Del.n.85- 23/3/89-

Del.n.88- 29/3/89-

Del.n.90- 29/3/89-

Del.n.92- 29/3/89-

Distinti saluti.

FF/ffp

Bilancio preventivo economico per lo
esercizio 1989.- Variazione sistema ta
riffario.-

Causa Pretura Roma PEZZOLLA contro INPS
+AMAT.- Affidamento incarico legale al-
1'avv. Matteo MALANDRINO.-

Approvazione proposta nuova tariffa.-
Variazione bilancio preventivo economi-
co per l'esercizio 1985.-

Nomina Commissione Tecnica licitazione
servizio pulizia.-

\lL&ﬂ{zionar"o Superjore
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Spedito A_12 145,19
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMWA‘DE‘HB

OGGETTO

R

Deliteraziono CeCe r® 213 doll'Cede1989 avente per oggetios "Approvazione delibera
AMAT n® 90 del 29.3,1955 avente per oggetto: "Approvasione nuova tariffa, Variazio=
ni bdbilancio preventivo economico 'osomfuo 19.83} MODIFI

e } {/m,

A U":’3'1i-7\1|o9 '-

sewﬂuri:r GENERALE

s P e 2t

0 T v gL

L'anno millenoveceﬁtottantﬁm il FIOTN0 . B » - « oot § deI mese di - W*O"‘—_“
alle ore .10,10...., in Taranto e nel Palazzo di Citta.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in Sessione -..oadiR@IE@

 ed in seduta .. -.-pubblica. : NN N———— | Y . P

Sig. ‘U.&MDLO Nario = 5indaso = CON l'assistenza deI Segretano Generale
Sig. Dott, Mlizio Melsndri : e

Eseguendo I'appello nominale dei Consiglier’i, sono risultati: : _ .,

' Assenti ] Assenti

1 ABBRUZZESE Giacomo - ‘ 26 BERTETTI Nicola
2 CARDUCCI Alfengo S 27 STEA Giuseppe SRS
3 GIUDETTI Angelo SN 28 SARTIMausizie: .. © = ).
4 ANDRISANI Vincenzo R. i el , .29 CANNATA Francesco e
5 MONFREDI Cosimo Voot o 30 TRAVERSA Roberto q_s_ o
6 BOCCUNI Francesco " 1 : 31 NARRACCI Giovanni |___ _ |
7 MELUCCI Nicola . S 32 GRIFO. .POLIDORI Edvige | |
8 ACCARDI Gennaro AL G 33 DI CUIA Carmelo bl
9 MIGNOGNA Cosimo e 34. ARMENTANI Michele B
10 ZAPPIMBULSO M. Pia Ny 35 PASCARELLA Ennio bt
11° RUGGIERO Alberto : ; 36 GUADAGNOLO Mario -_ _
12 FASANO Filippo e 37 VENTURINI Alfredo ’
13 TRANQUILLINO Giacinto AN * 38 DI .ORENZO Filippo i
14 CARRIERI Angelo o i X 39 DE FEIS Francesco P
15 DE VIETRO Giuseppe AR ) 40 SANSONE Alfonso A R
16 LA GIOIA Giovanni B3 Wt .41 .CASAVOLA Antonio M, fcots
17 MANCINI Luigi e 42 LATAGLIATA Emanuele grs,
18 BATTAFARANO Giovanni |~ 43 DE MARTINO Michele T
19 MINEO Luciano L ; ) 44 D’AMBROSIO Giuseppe
20 CERVELLERA Alfredo LREE 45 FALLONE Salvatore PR U
21 - MICELI Leonardo oo 46 GOLINO Adriano L
- 22 STEFANO Ippazio 3 é ey 47 . CITO Giovanni s AR
23 D'IPPOLITO Eneide TRt . FORENNS, . T
24 SEMERARO Francesco Y 49 CARRINO Giuseppe. Yir
25 ANGELINI Angelo e 50 STOLA Valentino e
. in totale’N. ...45........ Consiglieri presenti su n. 5 assegnati al Comune, di cui N....5g-... in carica.
B || presidente, ritenuto legale il numero dei consiglieri intervenuti, trattandosi di .. geconda-—-

convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i present: ad adottare deliberazione in merito al-
'oggetto.

it

G T RS T T T T e oS, Sy Ty r— ey T
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Richiamata la discussione generale riguardante anche il
pre§ente atto la quale & riportata nel verbale n.237 che precede;

Pe qg p2 Premesso che questo Consesso con deliberazione n.213 adottata

nella seduta dell’S8.4.198% approvava le nuove tariffe AMAT a
decorrere dall’1.5.1989 sulla base delle indicazioni formulate
dalla Commissione Amministratrice di quella Azienda;

Che le nuove tariffe come innanzi approvate sono le seguenti:
Biglietto di corsa semplice: da £.600"a £.800; i '
Blo¢chetti da 20 corse: da £.10.000 a £.16.000; * °
Tessere di libera circolazione: da £.24.000 a £.48.000;

Tessere di libera circolazione impers.: da £.32.000 a £.60.000;
Tessere lavoratori: da £.13.000 a £.25.000;
Tessere studenti: da £.10.000 a £.20.000;
Tessere pensionati: da £.5.000 a £.24.000;
Tessere militari: da £.8.000 a £.22.000;
Tessere dipendenti comunali 12h: da £.13.000 a £.25.000;
Tessere dipendenti comunali 24h: da £.24.000 a £.48.000;
Tessere Maestri del Lavoro -Cavalieri di Vittorio Veneto:

da £.5.000 a £.24.000;

Atteso che a seguito di un migliore e piu approfondito
confronto tra questa Amministrazione e |’Azienda AMAT ed al fine
di dare un segno concreto alle istanze della utenza & possibile
procedere alla modificazione di alcune tariffe come appresso:

- biglietto di corsa semplice - si riconferma la tariffa di £.800
trasformando il biglietto con utilizzo a tempo - validita minuti
60;

- tessera pensionati da £.24.000, come previsto dalla
del iberazione n.213/1989, a £.16.000; ;

- tessera studenti - concessione di wuna riduzione del 10%
sull’importo di £.20.000 nei casi di famiglie con piu di un
abbonamento di tale tipo. |In tal caso la riduzione opera anche
sul primo abbonamento; 5

Rilevato che la riduzione delle 'suindicate tariffe e la

modificazione del biglietto da corsa‘semplice a biglietto orario
comporta, da una elaborazione e proiezione contabile effettuata
dalla citata Azienda, un minor ricavo per il periodo dall’1.5.1989
al 31.12,1989 di complessive £.218.000.000;

Che la predetta Azienda ha altresi fatto presente che per la
quota di £.74.000.000 al finanziamento  -pud provvedersi attraverso
possibili riduzioni di oneri previsti dal bilancio 1980 della
stessa Azienda;

Che, pertanto, questa Amministrazione deve provvedere al

finanziamento per minori ricavi della citata Azienda per
£.144.000.000;
Visto il progetto di bilancio di previsione per |’esercizio

1989 di questa Amministrazione predisposto dalla G.M. ed all’esame
di questo Consiglio Comunale;

Atteso che al finanziamento della sulndlcata quota di spesa pud
e devesi provvedere mediante elevazione dello stanziamento




assegnato al Cap.638 “Contributo del Comune a ripiano maggiori
costi del servizio trasporti urbani”;

Che, in conseguenza di cid ed al fine di non alterare
1’equilibrio del bilancio di provvedere alla riduzione di pari
importo allo stabziamento assegnato al Cap.752 "Fondo di -riserva”
del medesimo progetto di bilancio 1989 Tit.l, Sez.IX;

Rilevato che per effetto della suindicata variazione lo
stanziamento del Cap.638 passa da £.7.184.483.800 a
£.7.328.483.800- mentre lo stanziamento assegnato al Cap.752 passa
da £.778.819.329 a £.634.819.329;

Ritenuto dover provvedere in merito; <

Visto "#1; T.U. dells legge comunsle e provinciale 4.2,1915,
n.148, modificato dal R.D. 30.12.1923, n.2839, nonché la legge
9.6.1947, n.530;

Vista la legge 10.2.1953, n.62 e successive modificazioni;

Con 27 voti favorewoli, 18 contrari (Battafarano, Mineo,
Cervellera, Miceli, D’lppolito, Semeraro, Angelini, Bertetti,
Stea, Sarti, Traversa, Narracci, Grifoni, Fallone, Cito,. Golino,

Carrino e Fiore) resi per alzata di mano dai
presenti e votanti;

45 Consiglieri

s B T RS
del ibera cahci B SR
qpr aan bt :

1) di approvare come in effetti approva le variazioni delle
tariffe del servizio trasporto urbano come in premessa indicate
e precisamente: ' \

-~ biglietto di corsa semplice = sj riconferma la tariffa di
£.800 trasformando il biglietto con wutilizzo a tempo -
vaiidita minuti 60;

- tessera pensionati da £.24.000, come previsto dalla
‘deliberazione n.213/1989, a £.16.000; Gk

- tessera studenti - concessione di una riduzione del 10%
sull’importa di £.20.000 nei casi di
rabbonamentodi tale tipo.
%ﬂltﬁFfmb abbonamento;

2) di far decorrere la applicazione delle nuove tariffe come
innanzi modificate dall’1.6.1989 mantenendo.. fermo quant’altro
previsto dalla propria deliberazione n.213 del178.4.1989" ¢uj
il presente provvedimento costituisce formale

;> modificazione come al punto 1) indicate; 1 LY @ty _

-3) finanziare i minori ricavi della locale Azienda AMAT relativi
al periodo 1.5.1989 4] 31.12.1989 mediante elevazione dello
stanziamento dal Cap.638”: : 0

famiglie con pid di un
In tal caso la riduzione opera anche

e sostanziale

1 2T .
[ ?

per £.144.000.000 e riduzione
Cap.752 “Fondo di
1989 Tit.l, Sez.iX;

4) di inviare copia del presente deliberato all’Azienda AMAT  per
gli adempimenti conseguenziali ‘

per altrettanto importo dal
riserva” del medesimo progetto di bilancio




Del che & verbale. _ : *

Seguono le firme all’originale del Presidente, del Consigliere anziano e del Segrefaric.'; Generale.

Si attesta che la presente deliberazione & stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune

L8 HAG.1989 _. Albo Pretorio del Comtine ...
" Taranto, __1'1 MAG, 1989 ! :

‘ Per copia conforme all’originale e“pet
.. Visto7/IL SINDACO

REGIONE DELLA PUGLIA
. SEZ. PROV.LE DECENTRATA DI CONTROLLO SUGLI ATTI DEGLI ENTI LOCALI

di TARANTO
N. 43422

LA COMMISSIONE PROV. DI CONTROLLO NELLA SEDUTA DEL S MAG, 1989
Preuvnec ATT2

oo, w2 6 1MAG, 1989

§ / oo o SEGRETARIO ' IL PRESIDENTE
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SEGRETERIA GENERALE
L'anno millenovecentottantéh o il giorno. .. O¥X@. . del mese di SPELEe
alle ore .10s45......, in Taranto e nel Palazzo di Citta. '
s : AP, s ; ardinuriae
Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione
&4 o seduta .. JURERRRA - o vy 1€ TiUNItO sotto la Presidenza del
‘Sig. GUADAGROLO Mazdo - Sindato = oo laccictenza del §egretari_o Gererale
Sig. .Dotk..Antonio DIMAITE pilbersss
Bseguendo I'appello nominale dei Consiglieri, sono risultati:
e Assenti Assenti
1 ABBRUZZESE Giacomo : 26 BERTETTINio -  fo'
2 CARDUCCI Alfengo T 27 STEAGiuseppe - =}
3 GIUDETTI Angelo iR 28 SARTIMaurizio |- °"7°
4 ANDRISANI VincenzoR. | 777~ 29 CANNATA Francesco | ]
5 MONFREDI Cosimo Z ARSI 30 TRAV_ARSA Roberto T
6 BOCCUNI Francesco 31 NARRACCI Giovanni  |___ __
7 MELUCCI Nicola e 32 GRIFONIPOLIDORIEdvige | |
i ACCARD! Gennaro iy 33 DI CUIA Carmelo o
4 MIGNOGNA Cosimo L 34 ARMENTANI Michele e
10 ZAPPIMBULSO M. Pia L S 35 PASCARELLA Ennio ‘e
11 RUGGIERO Alberto _ 36 GUADAGNOLO Mario o S
12 FASANO Filippo Wi 37 VENTURINI Alfredo o N
13 TRANQUILLINO Giacinto sl 38 DI LORENZO Filippo
14 CARRIERI Angeio g 39 DE FEIS Francesco A ]
15 DE VIETRO Giuseppe 40 SANSONE Alfonso [y 2
416 LAGIOIA Giovanni [~ --- -41 .CASAVOLA Antonio M, A
17 MANCINI Luigi & 42 LATAGLIATA Emanuele b = oo
18 BATTAFARANO Giovanni N 43 DE MARTINO Michele L
Y MO Luclang.. - o 1T 44 D'AMBROSIO Giuseppe L b
20 CERVELLERA Alfredo 45 FALLONE Salvatore L
21  MICELI Leonardo I 46 GOLINO Adriano "~ """
22 STEFANO Ippazio A 47  CITO Giovanni e =
23  D'IPPOLITO Eneide ¥ 48 FIORE Vito g g
24 SEMERARO Francesco |~~~ 49 CARRINO Giuseppe. ko ‘
25 ANGELINI Angelo o oo 50 STOLA Valentino Wl
.. in totale N. ....44 ... Consiglieri presenti su n. 50 assegnati al Comune, di cui N...50....._.... in carica.

I presidente, ritenuto legale il numero dei consiglieri intervenuti, trattandosi di ... 27482 eoee...

convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti
’ s,

ad adottare delibqrazione in merito al-




Consigliere TRAVERSA _

Io rinnovo, signor Sindaco, la richiesta che ho avanzalto slamane
e, cioe %, quella in adesione alla richiesla avanzala dalla CGlLI.
di soprassedere alla discussione su questo punto, onde consentire
che l'incontro richiesto si possa realizzare. Non vi sono termini
iugulatori tali da poter giustificare il sostanx: 0 i
questa richiesta, dal momento che mi sembra abbastanza plausibile
che un incontro convocato la mattina del sabato o gualsiasi altlro
giorno, abbia potuto vedere non disponibili i sindacati ad
accoglierlo, riservando la disponibilita’ per lunedi e,
sinceramente, non vediamo impedimenti di nessuna natura acche® un
argomento cosi’ delicato ed importante sia affrontato a seguito

dell¥incontro richiesto.

a

Sindaco-PRESIDENTE

lo ho gia' fatto notare al Consiglio che avevamo fatto
immediatamenie un fonogramma alla CGIL perche' ci fosse queslo
inconiro; la "istegsa .-ha risposte che e° impossibilitata a

partecipare e ve lo rileggo: "Riconfermiamo di guanto comunicato
con precedente fono. Impossibilitata partecipare incontro datla
odierna per impegni in COrso. Dichiar i mo 1a nostra
disponibilita' per l1'oggettio incontro'; anche perche' noi avevamo
chiesto la disponibilita' ad interrompere il Consiglio per
ascoltare e discutere con i compagni della CGIL; pero’, la
stessa, non e' disponibile ad incontrarsi con noi, almeno per
oggi. Per «cui, io credo che tenuto  conto delle necessita’,
Consigliere Traversa, perche* non e' che c¢i siano dei tempi
ostativi; noi abbiamo programmato la discussione del bilancio per

il giorno 27 di aprile ed e' neces i in rhe guesta volta si vada
all'esame dei bilanci con tutte le discussioni previste e che noi
questa volla vogliamo portare avanti, perche® si arrivi

all'approvazione . del bilancio altraverso una discussione la piu’
ampia possibile. Quindi, dobbiamo necessariamente ritornare e
discutere il bilancio in Giunta, poi devono discuterlo le 00.58.,
poi le Circoscrizioni, poi la Commissione etc.; per cui, siccome,
la discussione sulle tariffe dei bus e' un fatio propedeutico,
indispensabile per 1'approvazione dei bilanci AMAT e, guindi,
poi, del Bilancio di previsione, necessariamente dobbiamo
discutere oggi questo argomento; altrimenti, tutte 21 discorso
Jei tempi che ¢i siamo dati e, soprattutto, tutto - il discorso
della relativa discussione con i Consigli Circoscrizionali,
Commissioni etc., salta. Questo e' il discorso.

Consigliere TRAVERSA

Signor Sindaco, io0 ho rivolio una richiesta formale e, cioe', il
rinvio di questo punto all'ordine del giorno. Quindi, chiedo che
VENJA «as

Sindaco~PRESIDENTE intervenendo! '

“"... dobbiamo mettere in volazione, Consigliere TRAVERSA?

Consigliere TRAVERSA riprendendo:
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Certo.

Sindaco-PRESIDENTE h
Pertanto, mettiamo in votazione la richiesta di rinvio da partle
del Consigliere Traversa.

Assessore ARMENTANIL intervenendo:
Forse sarebbe utile, signor Sindaco, che tutti 1 gruppi, prima di
votare, tenessero conto di questo elemento di valutazione, in

-modo tale che- ci sia .un votlo consapevole. Sulla base della

proposta che e' stata discussa ampiamente deri sera nella
Commissione fino alle 23,30, nel momento in cui si approvano

queste tariffe, con calcoli rivisii anche nella odierna
mattinata, noi nel bilancio che andremo ad approvare il 26~-27 di
aprile, dobbiamo meltere fra le nostre previsioni, ~° mitiardi

per 1l'Azienda Municipalizzata dei Trasportli, per 1*AMAT . Questo
lo volevo dire perche' mnon vorrei che qui si stia discutendo
soltanto ...; perche' dopo quesla approvazione, la conseguenza e’
questa: che nel bilancio di previsione 1989 per 1l'azienda
trasporti dobbiamo mettere 11 miliardi, cio' che non abbiamo
fatto negli anni precedenti, perche® molto ‘spesso si approvavand

‘4 bilanci delle Municipalizzate, e 1la quotla prevista come

contributo comunale non rientrava nei bilanci e si andava avanti
cosi'. Adesso, invece, L siccome la legge finanziaria ci ha
obbligato a fare la famosa delibera con la quale. si deve fare
l'inventario di cio' che ci sta solio per poler, poi, accedere ai
vantagai o al centro per avere i trasferimenti, bisogna per forza
seguire questo ilter. GQu:ir:’, .Y tilancio comunale mancheranno 11
miliardi, e poiche' questo e’ consequenziale, sianor Sindaco,
1'ho detto perche' nessuno poi domani possa dire che nessuno
sapeva niente di questo discorsao ...

Sindaco~PRESIDENTE interrompendo?
“ .. Assessore Armentani, pero', deve completare anche un'altro
aspetto. e, cioe', nel momento in cui noi vogliamo diminuire
questa quota di bilancio. dohli a0 . rcossariamenie aumeniare le
tariffe. ‘

Assessore ARMENTANI riprendendo:

... su questo non ci sono dubbi ... t

N.B.: A questo punte si verif.ca una interruzione a seguito
d'intervento di altro Consigliere reso distante dal microfono.

Assessore ARMENTANI riprer lendo:

“,.. per. gquesto bilancio e, poi, & parte, c'e' tutto il
pregresso, nel senso che cic’ .° soltanto riferito a guesio anno
finanziario, 1289 per gquesto bilancio 1989, poi, c'e' tutto il
resto. Invece, il pregresso, che sono aliri mili - uhe iTAMAT
pretende, fara' parle del .debito sommerso. Ora, pero', un'allro’
invito farei anche al gruppo comunistia, come a tatti gli altris.

‘ritardare l'applicazione di quesila tariffa e' un ftatto che ancora,

i vt
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ineludibili ¢ che vuole sufficientemente argomentare ...

~N.,B.? A nquesto punto si verifica una interrv.ione a seguito
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d'intervento di altro Consiglicre reso distante dal microfono.
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Y 1y perche’ . 4 Gquel kpuntu la scelta del bilancio divenla

ObblngtJ ed automatico.
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dopo . di che' “dovremo vedere come tirarci fuori e, allora,

"accadra‘®, per esempio, che per le spese (faccio un esempio) di

promozione culturale, verra' fuori lire 2ero, per cuil
significhera’ una scelta dell'Amminisirazione non spendere
quattrini per la cultura nella citta' di Taranto, cioe’, sara’
una scellas; perche’, per esempio, avremo fallo una opzione al
posto di un'altira, oppure, avremo dello si' ad alcune spese e no
ad altre. Pero', prima di definire que<te (we.o; o' bene che ci
sia .un dibattito e un contronlo serio un po' su tutto. E' una
grande ipoteca questa per il bilancio ... :

N.B.: A questo punto si wverifica wuna interruzione a seguito
d'intervento di altro Ceonsigliere reso distante dal microfono.

Sindaco—-PRESIDENTE intervenendo:

Sappiate che in Consiglio Comunale voi dovete fare i conti con le
date. Il Consiglio Comunale e' convocato per il giorno 18 e fino
a quella data rimangono in vigore le vecchie tariffe, il che'’
—come dice l'Assessore Giudetti— di fatto, questo ha un costo ben
preciso.

Assessore DE FEIS riprendendo: g
Signor Sindaco, per evitare 1'aumento del costo stamattina si
puo' benissimo volare per l*approvazione dell'aumento delle
tariffe e non abbiamo problemi d: costlo.

Assessore VENTURINI intervenendo:

“ .. il ripianamento o lo fai tutlo attraverso le tariffe,
quindi, aumentando ulteriormenle le proposte che hanno presentatlo
«torattina, oppure, lo vai a fare allraverso fondi di bilancio,
per cui, se si approvano quelle tari. fe, oggi non si polra’ che
farlo che con fondi di bilancio mnella prossima sedula di

‘Consiglio Comunale. Ecco perche' non si puo' oagi approvare le

tariffe e non sapere che automaticamente si andra' a ripianare

‘gotiraendo dal bilancio 11 miliardi.

Assessore DE FEIS riprendendos

Dicevo che siccome c'e' un problems i (uwti, per cui il rinvio
costa e, allora, per evitare che questo rinvio possa costare
all‘Amministrazione, si puo' benissimo procedere all'approvazione
dell'aumento e, poi, si discute del ...
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. Sindaco-PRESIDENTE ,

;U”.wmwmm...ll problema di questo inconiro non $i poleva porre leri nella
Commissione pei esempic, noel senso che l'esigenta di un confronto
| con . <4l sindacalto, a4 prescindere cne LU s1a 0 meno un sindacalo,

'F“ S aupnhha = =patitass=dant i ressiari i«Per .cui-~ef stalta una
i - i o . . A '
' BT LarEN o che 'si @' raccolia, ma non e' che ha sentivo
paaemoia] tegigenza divfare. THETRL AR LA RS AT o BT T
. e A I R . ¢ i et A e [ ok b b

- o fAssessore GIUDETTI
B Bl aner bl hdacve-io-uBlavg  dirgcuna cosa;zper la serjeta’ di-come
|

prowmmemrgtongtala 1mpostatac-cancne coda--Lolmansadile Gi-i@3 SQra, TR L
f e dUr@ta, circa 6 .core,...c’era . mezzo Consiglio Comunale e abbiamo

fatto un dibattito di ore. Ora, bisogna che ci sia qualcuno che
E : i assuma la responsabilita’ che se nNon approviamo le delibere,
- . da ora sino a 12-12 yierni, quest'altro scarto arava sul bilancio
del Comune di Tarantos; ora, voi volete che ancora graviamo le
situazioni e da 11 miliardi arriviamo a 11 miliardi e 300 o 400
k ~milioni, che e' una cosa certa? Il confronto con i sindacati, mi
: ~ dovete spiegare a cosa questo confronto serva? A diminuire le
tariffe e, gquindi, aumentare il deficit? Un confronto del genere
a questio puo’ porltare e, noi mnon  crediamo che queslo possa
avvenire, perche’ la situazione e' gia' peggiorata rispetio &
\' ieri sera, quando 1'AMAT ci ha detto che c'erano 2 miliardi di
. deficit, <che stamattina sono lievitati di 2 miliardi; da ieri
| sera a stamattina, rispetto ai conti che aveva fatto 1'AMAT; ora,
l1'Assessore alle Finanze ci dice che siamo & 11, arriviamo Lra
L 12-13 giorni a 11 e 300, cioe’, praticamente, soliraiamo allro
: denaro dal bilancio del Comune di Taranto. Personalmenle ed
anche, direi, a nome di wolli Consiglieri, non c¢i senliamo di

-+ iw. avallare una posizione del jgenere.

Sindaco—PRESIDENTE

D'altro canto il sindacato mica polra' essere d'accordo con te su
ulteriori aumenti rispetto a quelli che stiamo facendo. E'
solamente un‘ulieriore aggravio del debito pubblico.

..-.Consigliere PASCARELLA
lo wvogilo dire cne su Juesia queslione credo che occorra fare un
momentino una valutazione piu' attenta. L'Assessore Giudetti ha
detto che 1eri sera si e' failo un lavoro serio, che mon deve
essere disperso; - e' -un lavoro che e' servito ad affrontare in
termini concreti il problema e, pero', tlra ieri sera e stamaltina
ci. troviamo a dover fronteggiare una situazione dal punto di
“wvista dell'esposizione del bilancio, delle finanze del Comune,
s che e' peagiorata e questo e' un dato che, pero', non puo' essere
s preso sottogamba. Che cosa voglio dire? Che rispetllo alla
relazione sullo stato aziendale e sulle esigenze aziendali di
- ‘bilancio che sono state fatte ieri all'interno della Commissione,
' prima di arrivare a quelle conclusioni, e quello che =i @' venulo

a scoprire stamattina, ¢c'e' un'elemento che a gquesto punto non
puo' passare soltlo silenzio -0 sottogamba e, cioe', che c'e’,
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evidentemente, da parie dell'azienda, pressopocnhismo,
superficialita® nella ricogniziong della propria siluazione chw
“impone a tulti, e a noi per primi, di vedere con maggiore calma e
con mangiore approfondimento le solurionm che daebbiamo prenaere.

the " 1'arienda ‘'ha rifiutato nonostante un solenne pronunciamento

qui, Tsi "tratta di ‘andare a“fare’'un*analisi serid dellagestione”
caziendale. “Un anno fta, HAssessore Armentanl, quanao  abblamo

approvato 1l'ultime bilancio, fu accompannato dai nrovvedimenti

per le certificazioni di bilancio? Non sono state fatle ne' per
©1'AMAT ne' per 1'AMIU; non e’ possibile che si vada ad assumere

una decisione di.guesta nalura a cuor leggero Sanza che si abbia
ur.r rirnngnizione precisa dello stato dal punlo di vista della
gestione aziendale, perche' poi guesle cose si ripercuotono. E,
allora, la rinviamo a guando? Alle “calende greche"? Si tratta di

tenere presenti questi elementi: c'e' una richiesla che viene dal

sindacalo, elemento nuovo. Altro elemento nuovo rispeltlo a ieri

sera, e’ il fatto che c'e' questo balletlo di cifre che non ci

metta nelle condizioni di essere tranquilli e sereni rispetio
alla determinazione del fabbisogno di ripiano che serve.

“~N.B. & A nquesto punto si verifica wuna interruzione a sequito

d'intervento di altro Consigliere reso distanle dal microfono.

Sindaco—PRESIDENTE intervenendo?
Consigliere Pascarella, guesio pero' che lo sappia il Consiglio,
perche' =-—poi- non si alzi il Consinliere Traversa a dire che non
abbiamo fatto ali incontri con le Circoscrizioni, perche' poi,
dal 18 al 28, avremo appena 10 giorni per fare quello che abbiamo
il dovere di fare. Dal 8 al 28 quando dobbiamo approvare il
bilancio, noi dovremo discutere in Giunta, in Commissione, con i
Consigli Circoscrizionali e in Consiglio; questa e' la verita' e,
allora, per cortesia, siamo pronti a fare questo, ma sapendo,
poi, rhe non e ne deve venire nessuno aui in Consialio Comunale
a dire che non ahbiamo discusso con i Consigli Circoscrizionali,
perche® il tempo per fare cuello che dobbiamo fare, in termini di
democrazia e di rapporto con i Consigli Circoscrizionali ce
l'abbiamo, ma a patto che si approvino le ltariffe quesla sera e
non fra 10 agiorni. Quindi: 0 si disrute e si ha il tempo di
discutere, come e' giusto che si discula, con le organizzazioni
"sociali, con tutti gli organismi con i quali bisogna disculere e,
poi, contemporaneamente dire: "No, rinviamo'.

Consigliere CITO L '

Signor Sindaco, volevo dire che nella delibera dell'AMAT ' detlo
che 1'applicazione del nuovo sistema tariffario e' stata revistia
con decorrenza 1.5.'8%9. Quindi, s vi ." Luona volonta', .o.siamo

’
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“Perche', Assessore Armentani, io credo che non sianc o 0rifie: i
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la copertura finanziaria per fare la certificazione di bilancio
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isculterle _nel ‘giorni 18-19 o 20; se poi voletle contare sulla
tanchezza che noi potltremmo avere adosso, NON ...

1
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Sindaco-PRESIDENTE

Consigliere Cito, non le devo ricordare 11 meccanismo del
Consigli Comunali; lei non puo' approvare il hbilancio AMAT se nan
approva le tariffe; cioe', se non si approva il bilancio AMAT non
i puo' approvare il bhilancio di previsione perche' queste sono
date perfettamente collegate e c'e' necessita' di un cerlto tempo
per poter Jdiscutore gueste cose. Se lel approva il giorno 18 le
tariffe, cosa- possibilissima, non possiamo poli discutere- -con 11
dovuto approfondimento 1l 28 il bilancio di previsiaone, perche’
poi il bilancio AMAT lo si discutera' il 28, il che' siagnifica
che il bilancio di previgsiong non si polra'® discutere il 28, ma
fira 200 3larni; a maggio. Ecco qual'e' il meccanismo che non si
vuole comprendere, ed e’ questo un meccanismo che diventa
perverso se rinviamo o09g9i la discussione; se, 1invece, 099l
approviamo le tariffe, il 28 polremo approvare tutti i bilanci e
avremmo cosi' 20 giorni perche' si faccia il confruate con le
00.55., <con le Circoscrizioni, con le Commissioni, con la Giunta
etc.. Se approviamo le tariffe 11 18, il 28 approveremo il
bilancio AMAT, il che' significa che il bilancio del Comune non
lo potremo approvare 1l 28, oppure, dovremo avere appena 10
giorni per fare questo. . ;

Consigliere MONFREDI .

Signor Sindaco, +qui non ' questione di calendario, anche se
questo e' importanie, visto che o0ggi e' gia & di aprile, anzi, e’
vitale, non importanie. Qui, ciascuno deve fare la sua parte, la
maggioranza la sua, l'opposizione alirettanto; abbiamo registrato
la parte dell'opposizione e noi dobbiamo andare avanli e per quel
che riguarda la noste caempetienza, cioe', gquella della
maggioranza. Questo non significa venire meno alla possibilita’
di un confronto con le 0D0.85., anche se devo sotltolineare che la
richiesta e' stata di una eslemporaneita’ unica, ma e' regisirata
da parte di un sindacato 'serion, com's’' slalto quello che ha
prodotto la richiesta. Ormai qur:to Consiglio Comunale da tempo
convocato, notoriamente sapeva cne 1ieri sera avremmo dilSCUSS0 1N
Commissione del problema e che stamatiina l'avremmo definito in
aula; quindi, nonostante la estemporaneita' della richiesta, noi
non ci sottraiamo, pero', ci dissociamo, come grujpue St
Democrazia Cristiana, di fronte a'la possibilita' . di non

.ottemperare a quello che erano il percorso che insieme avevamo

concordato. Allora, dico: noi vogliamo assolutamente, per impegni
assunti formalmente con le Circoscrizioni, in una Commissione
fatta  apposta, dove sono presenti 1 capi gruppo del Partito
Comunista, della Democrazia Cristiana e l'Amministrazione, di
poter svolgere il confronto all'interno delle Circoscrizioni, non
in maniera affreliata, non in una maniera formale, ma sentita,
per ~consentire alle Circoscrizioni di entrare nel merilo delle
logiche di . queste decisioni che si vanno ad assumere. Questo e’
il discorso, per cui non e"' che qui solo perche’ arriva una
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.slessa sla nel mezzo
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~aggiustaggi che possono -far si’ che nel

abbiamo rivis to anche il concetto dell'abbattimento

richiesta molio esltemporanca, Oppure, fatta arrivare molto
estemporaneamente con 1l Consiglio Comunale in corso, cosa mai
accaduta <.

Sindaco—PRESIDENTE inlervenendo: sl
Hees 1o allire U0.88.5 1avClsSL e la Ul non conoscevano affatte il

contenuto © del fonogramma; era una inizialiva solo della CGIL.

Questo sia detto per la chiarezza.

Llgnur bHinuwaco e Lignori Lundxgllurl, lanito wuono® che pzovve‘_:L
populismo e la demagonia cominciano gia’ ad aleggiare in guesta
sala. leri noi abbiamo avuito una riunione che dalle 17 sino alle
23,30 modeslamenie i'ha presiedula il sottoscritto. EBene, io
desidero sapere dai componenii la Commissione congiunta Bilancio
e Servizi per quale motivo noi ieri abbiamo dxsnufno per 4 ore
soltanto con le Aziende Municipalizzale: AMAT, AMIU e AFFM. Devo
dire per la verita' —e quesio credo che torni ad onore di guesta
Amministiraz 1one, al di la® del sogaivignamento, del sorriso che
aleggia cosi' guasi in una sorta di non credibilita'—- che noi per
la prima wvolta in Commissione abbiamo avuto i tre Presidenti
delle #Hunicipalizzate e per 1la prima volta abbiamo avuto i
direiltori e i funzionari, i quali  hams o spiegazioni
abbastanza lucide, responsabili e serie ai componenti le
Commissioni. Devo dire questo per onor del vero, perche', guando
ci vuole, la verita® e' sempre bene che la si dica, anche se la

B-wid Partita Comunista Italiano, da partito
%re qual e’ ha dato il suo contr1buto. sia
r

popol
1N maniera BErELYE ord 1 i =
qaﬁagquqon@d auqhnaaqe a gec1aeie ulilum%pg%iéo ltoiﬁ%itﬁ%o?glai

parteglpato attivamente alla discussione, ha dichiarato la
Propria insoddisfazione in ordine a certe coses pero', siamo
usciti, signor Sindaco e 51gnor1 Consiglieri, convinti che certe
operazioni, certli interventi, sia pure dolorosi, bisognava che si
fgcessero e la Commissione ha licenziato i lavori in tal senso
cioe', ha deciso i'aumento delle tariffe. Certo, capiamo che s;
tratta di un intervento probabilmente impopolare, anzi
ggrtamente e' impopolare, ma noi dobbiamo far conto pure con 1,
lnanza cenlrale e localie e di fronte a gueste cose, di fronte a
questa crisi economica che ormai attanaglia tutto il paese, che
attanaglia ancne gli enti locali, l'ﬁmministrazione Comunale di
Taranto non poteva fare altro che metlere in essere queqgli
dell'@mministrazione Comunale, gia' tanto povero, fosse bli?:;ig
unu.?.?fﬂ yuanto inferiore possibile. Queste cose, signor Sindaco
e signori Consiglieri, debbono far riflettere; cioe', non e°
il Consiglio Comunale, la majgioranza, o il Consiglio

re Eonsabl e
pu

che
nella sua

"totalita', stamattina, prende a cuor leggero, nqueste decicioni.

Capiamo che andiamo a loccare delle fasce abbastanza d boli,

1\
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‘ N.B.: A questo punto si verifica una interruzione causa il
FUmMoOregglare 1n aula.

f Consigliere DE VIETRO riprendendo:
fo e immiimmm it - dicevo che noi abbiamo anche abbatlulo con respons sabilita’',

i gerieta’ & scienra 1e Cifre deli'dAmmintslrazione dell' A6, che
F‘wjaﬂﬁwwvoleva caarci il cerino; quesla e' la verilta'i passare a noi il
g * cwccc@ring e farci passare per impopolari rispettlo a cio' che 1"AMAT
: T - Hena, noy abbiamo presn 11 cerino. consapevoli di non essere
| e s - ) 5 o 1o b U ma abbiamo ahbailtuto alcuni abbondmenux che vanno verso

era gla esagerata la cifra che 1'AMAT ci aveva proposto e
I*abhian: ridatta. Questa e' responsabilita’ di
un Hmmlnxstraziune rispeito all'ulenza che vuole giustamente dei
servizi migliori, ma .noi dobbiamo anche lener conto che questi
servizi, purlroppo, costano alla comunita' e alla collettivita“.
Quindi, signor Sindaco, devo pensare che ieri sera non e’ stala
= cosa seria riunire la Commissione BEilancio e Servizi, atteso che

0gnuno di noi qui dentro, ad eccezione del gruppo della
Democrazia Cristiana, che comunque e’ sempre responsabile di
fronie all'acquisizione di erti compor? o g cerle

b+ = responsabilita’, vuole fare la parte di colui 11 qudle e' contlro
quesie cose, 9giusto perche' nel 1990 vuole avere i1l battesimo
elettorale. Noi non abbiamo paura, chi ha voti se li va &
_ prendere, e non sono questi i voli da prendere dalla gente, ui,

| quasi in una sorta di "caplalio penevolentiae"; qui, dobbiamo

fare i conli con la realta critica, con 1a realta’ ec?nomicadche

: =1 s naese che certamente non e' florida e
ﬁhe«%é 2g6sd, SYlanBRslEngRRESe rEVEnERNe La iontano, perche’ se
I'Amministirazione passala avesse fatlo gf1 aumenli, Nol non Ci
saremmo lrovali di fronile ad aumenii cosi' iperbolici stamattina,

ma c¢i saremmo UTrovati di fronte ad aumenti accettabili. La

verita' e' «che 9gli aumenti non si facevano perche’ -riaoto

aleggia sempre quel populismo, guella demagogia fatta di
o FE £ . el Prn g :
capialio" da parie dei ciltadini e, allora, signor Sindaco, io

su un'altra cosa devo essere d'accordo con il Consigliere
Pascarella, quando afferma che 1'AMAT non puo' coprire il suo
disavanzo degli anni trascorsi ~ perche’ a ‘tutt'oggi la
certificazione dei bilanci non e stata fatta. L'Assessore
Regionale, avani'ieri a Bari «¢i ha detto chiaramente che il
provvedimentlo non’ puo " essere assunto e, nquindi, guesto
colpevolizza anche le altre avsiendes; perche' alcune aziende, tipo

AMAT e ATAF di Foggia, non avevano ancora presentalo i bilanci:

questo fa s1' che 1l provvedimento non puo' essere preso in una
‘maniera univoca per tutii e, quindi, rischiamo di rimanere fuori

anche noi dalla copertura di disavanzo degli anni precedenti,

perche’' la legge 18 del febbraio 1988 parla mollo chiaro e i1

== = ---Ministro 'del . Tesoro mnon vuole provvedimenti a pioggia, ma
-provvedimenti wunici perche' si coprano gquestli disavanzi. Allora,

: in questa direzione nei dobbiamo baiterci; pero’', slamattina

et 1B dobbiamo, purtroppo, con l'amarezz con la consapevolezza che
for;e stiamo facendo gqualche cosa che puo' loccare la tasca dei

T
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nostlri concittadini, theeca: a tutti; perche” 1l Comune e' di

Lutta, il Comune o' della citba’, fare 1 cunuvi: e, allora, signor

Sindaco, bisogna andare necessariamente alla votazione di queste

cose. Noi -per guanlo ci tiguarda, come ha detlo il capo gruppl,

“in--maniera. molio . chiara, nitida e precisa, faremo la nosira

parite; ullr allri tacciano ia Loroy pero’, Lle Casse (Owunall nailho
da esseire necessarlabente messe nedle condrizone d)r poled Ooperare
e di won . avere un bilancio che si s:.!Laialii anche moltissima
@rte deldl billancy delle Mumicipalizeale.

Bl e Wonds T il A+ G

—— ks

Fertantoe, prego i capi gruppo di esorimersi in maniera definitiva
in maniera da stabilire ... g ' i

Consigliere FALLONE : ;

Noi siamo per i1 rinvio della discussione e il motivo e' molto
semplice e ci rivolgiamo direllamente all’'Assessore Armentani e
all'fAAssessore Giudetiti; non c'interessa ne' il populismo, ne’
1'atto demagogico sull'aumento o sul rinvio o sulla diminuizione.
Assessore Armentani, l1'aumenlo proposto della tariffa AMAT parte
da dati aritmetici, gli stessi venygono aal bilan- ' « i1 hilancio
ci dice che dobbiamo intervenire come Consiglio Comunale 1in un
modeo anziche' in un‘*aliro per ripianare il deficit dell'azienda.
Siete voi, signori Assessori alle Municipalizzale e alle Finanze
nelle condizioni di giurare oggi che 1 datli che vi ha soltopostlo
1'AMAT sono dati esaili, sono dali precisi, sono dati sui quali
in piena coscienza il Consiglio Comunale puo' deliberare? O con
la fretta state tentando di fare deliberare un falso, di meltere
nelle condizioni il Consiglio Comunale di delibe:- v~ falsi, non
rispondenti alla realta' delle cose? E, siccome, & queslo punlo
le leggi sul bilancio, sulle certificazioni dei bilanci e,
soprattutic, sulle perdite di bilancio, "hanno una valenza di
carattiere legale e responsabilita' personali, di notevole
rilievo, io cniedo che responsablimente 1 due AsSsessorli giurino
che le cifre «che sono alla base degli aumenti tariffari sono
cifre vreali, accertate e, qu ndi, ¢ aricabili sul cittadino,
altrimenti, noi commetlerern .o delle ingiustizie, delle
illegaiita’, dei gravi errcri che gualcuno, portandoci dinnanzi
al tribunale amministrative, potrebbe farci pagare a tlitolo
personaie.

¥

Assessore VENTURINI :
lo devo dire che condivido le preoccupazioni del Sindaco, guando

fa riferimento ad un percorso obbligato dei tempi, che tiene

conto soprattutto delle esigenze che sono stale poste in termini
di democrazia e di partecipazione sul bilancio; pero’',
motivazioni ve ne sono e sono tante. Perche', se e' vero che
questo Consiglio ogni volta si preoccupa (e smentitemi se non e’
vero) di rinviare argoment) importantissimi nelle diverse
Commissioni o in Circoscrizioni, sui quali argeuenti, il piu',
delle volte, le Commissioni .hanno gia" discusso sulle scelle,
urbanistiche, sulle localizzazioni, queste poi, wvogliono,

~pae .
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disculere pure sui progelti eseculivi, ritardando di fatto 1'atto
amministrativo, e pure ci precccuplamo di farlo. Qui c'e’ una
profonda ragione di opportunita’ che mi convince della necessita’
el contronto  con le UU.BH., quando, sopralttuLio, si discule di
Bilancio. - Xo - non - so0'- che decisjoni assumeremo oani e, nero',
vorglio chiarire innanzittutcto, gui, cosa  andrel  a dire alle
OU.55. 'e del perche’ ritengo opportunoe gquesto confronto. La
scelia, dicevo prima, e me 1'ha confermalia 11 collega Armeniani,

v "oy

¢ e sEalta insludibile: g la logicd o' guella imphsia per
Aagguliodallaisrfinanziariaizodel riplanamento . dell'espasizionid

~deblrilorlie, -y0- 54 Tl adbLraverso le Ltarifiyey, U sl ta alblraverso a

fondi di Dbilancior o si tenla una strada meadiata, che mi pare la

Commissione Rilancio abbia deciso ieri e, cioe', un ritocco, che
e' un ritocco significativo delle tariffe e il resto per un
valore complessivo, per una cifra complessiva, aggiornata a

stamane, di 11 miliardi attraver-o i funvdi di bilancio. Hene,
sapele qual‘'e' la'caonseguenza? E queslo va deito alle 00.85.: che
se decidiamo gqueslto percorso, se compiamo guesta sceltla,

Assessore Melucci, lei lo sa' da dove si vanno a logliere questi
fondi? Dall'ordinaria manutenzione della citta'. Pero', nessuno
venga a dirci, poi: “Come mai non si1 pavimentano le stirade', con
grande ingenuita', cosi' come c¢'e'" stalo riferito in una serie
d'inconiri fatti con le 00.55., perche' noi con dquelle
disponibilita' dobbiamo fare i conti, signor Sindaco, e.questo va
detto anche alle 00.85. con estrema chiarezza. Se ci rifiutiamo
di andare al confronto ogni elucubrazione e' possibile sul
bilancio; io ritengo, invece, che tulta la citta' vada inchiodata
a questo dato che e' ineludibile, a questa scelta dalla guale noi
non ¢ e ioooa sottrarre. Ora, c'e' il rischio che, ovviamente,
senza discutere la scelta e 1l merilo della stessa, si dica:
"L'Amminislrazione Comunale si e' sottlraltta al confronto'; cosi®
non - e', signor Sindaco, anche perche' un'Amministrazione
Comunale, come lei ben ha detto, che si preoccupa di discutere il
bilancio 1in 11 Circoscrizioni, senza nulla togliere alle stesse,
come fa poi & non discutlere l'aumento delle tariffe e gli effelli
che derivano sul bilancio con le organizzazioni rappresentative
di tutti i lavoratori e di tutti i ceti sociali, visto che quelle
taritie, poi, proponjono. previsionli ed a&aumenti per i g b8
categorie sociali e-per tutti i lavoratori? Va detto, come diceva
il Consigiiere e Vielro, (pero’', mi consenta, senza tare
populismo, perche® ogui nessuno sta a fare populismo, ve lo
garantisco e ho spiegatlo quali sono le motivazioni di
opportunita’ che mi portano a sostenere questa tesi) anche alle

.00.885. che siamo costretti a fare una scella che molto

probabilmente andava graduata nel tempo, che non e' stata fatta
ed o09gi noi siamo, dalla leage, dalla finanziaria, abbiamo
l'imposizione di doverla fare comunque. Bene, 1o, francamenle, a
questo confronto non mi sottirarrei; saremo nelle condizior i anche
domani di fare questa discussione in presenza dell'apprcvazione
oggi  del provvedimento? Anch'io sono convinlto : Lo sarem  sempre
nelle condizioni di farlo, signor Sindaco, perche' do senpre per

scontato la buona fede di chi si confronta con me; se la-buona
" 4
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A fede non cte’, wma c'e' solianlo strumentalita’, ogni gquestione

‘ verra' prewva o prelesd. . - vhre :
e g ST AR 0y . - . . . # - BN e aa S A FE— “ v - : |
; Consaigliere Db MARTINO |
Fm“»wmmﬂﬂer1-nﬂra. canch*io ho partecinato alla riunione della Commissione
i @ . C)L Sl1amo Llasctidall  Con  Cerie  risullanze;  auesso, invece
.*VﬁAmﬂm}l'ﬁsbubsuru; Arimentaint , Ci.. ha invitaio ad una riftless 1une
? allnrnuando ci ha comunicaio che il disavanzo che dovrebbe

€ Comung con l¢ propriec casse sale da 2.2 11 miliardis
ﬁ;" ane. .chel'Ascessore "alle Finanze c'invitava a fare noi
- S mrreego A D L ANMD - aliting LitlEna wuie Uiia BUI LEl did lilAdegualbeddd desda
’ o _oproposta,_ di Lariffa_che dovremo disculere. A gquesto punto le &00
? " 15re possono  pure  non bastare piu', perche' ieri sera ci siamo
s lascialti con % miliardi ...
! N.B.: A «auesto punto si verifica wuna interruzione a seguito

d'intervento di altro Consigliere reso aistante dal microfono.

Consigliere DE MARTINO riprendendo:
M., quindi, aquell'invito alla riflessione andava nel senso di
_approfondire meglio guesia proposta tarifiaria. Signor Sindacao,
t ~.-giccome noi crediamo che il confronto con il sindacalo e' sempre
‘ @ storicamente importante, e che in quesia circosianza non puo’
| © ‘non riguardare 1'aumento delle tariffe, tenulo conto del maggiore
i impegno finanziario che ricade sul Comune, noi riteniamo che il
% ~confrontoe con i sindacati sia importante per gquanto concerne il
j piano di organizzazione dei servizi aziendali e la certificazione |
i | di bilancio. Per cui sono altri obiettivi che il confronto con il I
4 sindacato si deve attivare, ma non certo per gquanto riguarda la |
i . possibilita' di abbantare la proposta di aumento tariffario. Per |
- - queslo noi chiediamo che queste. tariffe vadano in discussione.

e ————

I
’ . ~Sindaco~PRESIDENTE ‘ ) -
~@Quello che a mio parere occorrera’ fare e' che sul bilancio
complessivo di previsione «¢i sia il confronto con il sindacato
perche' e' un fatto di programmazione.

Assessore STOLA g

lo, signor Sindaco, forse ho capito male 11 problema, anche
perchne’' Nho avulLu owLcasione Gl approfonairio in sede JNIZ, au
avuto occasione di approfondirlo con la Tele-Trasporti, con la
Cistel e <con la Commissione Trasporti prima della Camera e poi
v del Senato. Ll discorso, 10 crecdo, che sia in lermini diversi; se
' -e".vero, come e' vero, che il Fondo Nazionale Trasporli dovra’

escere estinto in anni 5, praticamente noi abbiamo una capacita’

j d'introitare il 20% in meno per ogni annualita', da adesso a 3

- anni, per portare a =zero questi fondi che andavano a pareagio

delle Aziende Municipalizzate, e se diamo anche per scontato che

; .- praticamente il fondo investimen®i o' passato da 800 miliardi a

400 miliardi., se ne trae per conseguenza la automatica
convinzione che il biglietto ...
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Sindaco-PRESIDENTE interrompend

el la

ECUS], Assessore
queslLione.

Stola,

mmemnegpasore STOLA rinrendendor.
b vonlio sollanto
rinvio, in quanto riivengo impr
nnesa  essere-anche, a livello
LoLale carico del
ceconfronto - con o-i.
mrrgiversa ristrutiurazione
oo leﬁuu‘) alitue

DlLlancido

ue Ll
Lt ddsegaa di ey
la polit: iad trasporti e
questi datar di failo non <

del Comune di Bologna, wquello d
1a necessita® d'infierire su
importante ed inevitabile. I
ridotita al minimo, addossand
resto, l1'onere, a livello impr
che  #l. digcorse: con i
riguardare altro
sull'organizzazione

rinviare la sedula.

T1po

dei servi

escono dall'aula i Co

42) .

b N-B- H
(presentis

Consigliere PASCARELLA
Avevamo posto alcuni elementi u
da un dato: che il lavoro che e
un lavoro serio e che non p
yuali risultanze finali? Fri
della tariffa, per Jquanto ri
dato che non puo' essere V
innanzittutio, il modo con il
il Consiglio Comunale andava
bilancio comunale per ripiana
FLsCOonNLracy ChNe biraa 48 Li7Ti6e Wil
quelle che invece stamattiina e
divario, certamente, non  ui

fatto che la richiesta d'inc
CGIL, mi pare anche dalla

essere tenuta presente. Alla
riscontrato il fatlo che c'e' g
confronto con le 00.85. ner 1
non_ e' quella —-ripelo— della t
nella misura che e' stata co
avanti, assumendo aueslo impeyq
non sia soltanto un confront
organizzazione del bilancio e,
con tazienda rispetto alle

‘riportate nell'azienda,

motivare

sindacati andra’_fatto, ma_andra’

sindacatli

03

ma non siamo entrati nel merilo

i e g W o A W 5 o ol e e
1L vercne’ sono conbratio «u UWn
obabile che 1l CosLo del Diygllellwo
cosi' come e' slalo evidenzialo, &
Ly ey GUE FLLENgD o L
_fatto su una
FId Gl Pt s d e vda - F
Dertini, per quanto riouarda

credo che ad un certo momenlo su
sono dubbir (ho sentilo 1'Assessore
el Comune di Milano etc.), perche’
lila tariffa ormai e' un fatto
o penso che la guanlita’ sia slala
o sul bilancio del Comune tutto il
oprio forse; ecco perche' io credo
dovra® e<<ers fatto, ma dovra’
discussione e, cioe',
Pertanto, ritengo inepporiuno

Camuna

T2 AR iU

o @

o i

di

z2i.

nsiglieri: Di Lorenzo e Golino

lteriori e di riflessione partendo
' stato fatto dalla Commissione e’

uo' non essere tenuto presente. In
mo = @' stato determinato il costo
quarda i cittadini, e questo e’ un

ariato. Cne cosa variava? Variava,
quale l'emministrazione Comunale,
a dete minare l'esposizione del
(2 il deficit dell'azienda; avendo
TRV TY 3 ¢ 1gri csera 2
rano state rappresentate, c'era un
pPOLCU CONLU, accompagnato anche dal
ontre  soofats talle 00.88., dalla
CIS' , era una richiesta the doveva
luce di quesie considerazioni e
uesta disponibilita’ ad avviare il
a parte che resta da definire, che
ariffa da applicare, ma che resta,
ncordata ieri, noi possiamo andare
no: che il confronto con le 00.5S.
o sulle tariffe, ma che investa la
soprattutto, investa il confronto
misure adeguate che devono essere

' o Tl
Dedlbd wwe T oatla v

accompagnate dall'aliro impegno assunlog,

'
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€@, cioe', o COprire, atiraverso la copertura finanziaria da
parte del Comune, la-carenza Fino ad ora verificata delia mancala
4 coneee c@rtificazione di bilancio dell'azienda. ’ i "

e DA NAACO-PRESIDENTE | gt e B L R O A
I o 0 e e v tlano 1:11 VYUOLAQL G uhie 4l PUOROE Leat Clhig et T &L L -3
Cunimigliere Traversa di ranviare 11 dlbablievo suiie variife deid
peen = Y raspartd pubb11c1. ik a1 ‘ e

Consigliere TRAVERSA . ; ane

o ARSI

PE———— e AT ety e ey e —-- " S ey -
vl &2 it :|l< I i U.o. [ ] Loraeta bhantil b 40 o0 nd Amd b IL,_| "._,a‘,_ ,Luql

“perche " )
aspetto. Prima  questione:! abbiamo appreso che la sollecitazione

ad un confronto con l1'8&mministrazione in ordine alle questioni
! delle tariffe e partita non solo dalla CGIL, ma anche con
33 fonogramma firmato  Vittorio Angelici della CISL di stamane.
Seconda quent.uacd o2 le gqueslionl ee.

S8indaco—PRESIDENTE interrompendo:

‘Per . stabilire la verita', Consigliere Traversa, non  per
qualcos'altro. La richiesta e' stata formulata dalla sola CGIL,
che chiedeva un incontro con tutte e tre le organizzazioni, e il
Sindaco ha fatio richiesta d'incontro a tutte e tre le 00.S55.;: ha

rigsposto la CQU Jdando la sua indisponibilita', ha risposto la
‘ CISL dando la sua indisponibilita' e dicendo di essere
1 disponibile per un'altra data. ;
i Consigliere TRAVERSA riprendendo:

C'e' wuna richiesla specifica della CISL relatlva ad un incontro
| _ su Lutia la malteria tariffaria.

i Sindaco—-PRESIDENTE inlerrompencdo!

- No, le 1leggo il +fono, per quello che puo' valere. Cioe', la
richiesia 1'i.. Jdatia  la CGIL, a seguilo del fonogramma con il
quale b Sindaco invitava tutti e tre; c'e' stata la

-dichiarazione d'indisponibilita® da parte della CGIL prima, e

T8 successivamenie, da parte della CISL, tutlli e due dicendo di
gzsnre dizsoonibili ad un incontro per discuters la materia
tariffaria. z X e s : 3
Consigliere TRAVERSA riprendendo:

Richiedendolo.

Sindaco—-PRESIDENTE interrompendo:
E'-ovvio, dicendo di essere disponibili.

Consigliere TRAVERSA riprendendo:

Ora, per gquanteo riguarda i lempi, che sono addottii come ¢ lemento

iugulatorio rispeltio alla decisione che noi CavVrEemmo

necessariamente assumere o099gi, saltando la richiesta, e .“enendo

presenle che la opportunita’, comungue, di questo inconlrc con le

00.E86. sulle tariffe in previsione del bilancio, abbiamo
v

.

stata Yulla una d*rrn"\1nno in nrd1nﬂ a nunPTn

oA Aarts.
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ascoltato voci molto diversificate e noi riteniamo, aquindi, che
un problema complessivo esisla nel rapporio con 1l sindacalo. Lo
rrlbenao che anche assumendo come unica aguestione dirimente,
quelia dex Lemp , NO1 AVEFEIMO LA PpOuSLOLLLILA ULl conLemnperarie
win= mi o rivaYnn At 'Aegeacgore cArmentani, in particolare, ner
chiedere allo sLesso0, Y c] quelto che s0o dicenao €' +tondatd o
meno= i ccontemperare le varie esigenzes perche’ se e' vero
{ammesso che | decreto in vigqore sia confermato, e volalto in

tempo, anche dalia Camera dod Deputati) una dellifossoduio ol

auaslaBsibgenza i ditlcantrollo, Tporee CallYordine del _giorno il

“h1lancio di - Previsione 1l 30 marzo e approvariuv ii o4 maygro,

nen  wambia  assulutawente nuila e si potrebbe, quindi, in gquesto
modo, realizzare il pieno di rispondenza con le esigenze che sono
state, giusltamenie, rappresentate e che noi tacciamo nostre;
condividiamo, cice', quelle relative alla consultazione cui 11l
Sindaco ha fatto riferimento. Quindi. non mi pare che dal punto
di vista concreto ci sia un rischio per 11 Consiglio Comunale non
approvare o0ggi le tariffe, concretamente; per quanlo riguarda
l'entrata in vigore delle tariffe, e' fuori discussione che le
stesse non potranno che entrare in vigore iv ogni raso a partire
dal primo di maggio, perche' non e' possibile cne lo siano prima
e, quindi, o si vota il 7 aprile o il 17 di aprile, le tariffe,
comunque, entreranno in vigore il primo maggio e, pertanto, quel
conto relativo all'onere sull'amministrazione derivante da gquestli
mesi di vuoto, rimane tale e quale: o lo si approvi oggi o fra 10
giorni. '

Sindaco-PRESIDENTE

Noi, invece, abbiamo sostenuto che questi ulteriori oneri
aggiuntivi, a carico dell'Amministrazione, che significano
sottrazione di risorse per "~altri servizi che il Comune deve
erogare, e’ uno sperpero inutile, e in un incontro,

oagettivamente, non potra' che sortire il risultato di un no del
sindacato, che mnaturalmente wviene scontato, ad un aumento di
tariffe; ne’ ‘altronde, ci puo' essere qualcuno che puo' pensare
che dall'incontro col sindacato possa venire un'assenso ad un
ulteriore aumento rispetto a quello che aveva fatto l'azienda,
gia' UJdecuriLalo udéald LUOMMLSSLO0NE Lig &7 suawa weilea igri sara,
perche' oagettivaménte il sindarata  non potrebbe che dare una
risposta negativa. aNON ml pare che 1l sindacaio puo’ esseie Mmesso
intorno ad un tavolo per chiedergli il proprio assenso ad un
ulteriore aumento rispetto a gquello che gia® la Commissione aveva
stabilito. 11 confronto con il sindacalto, gquesta e' una questione

-di’ metodo e di merilo, va falto su un dato di arande importanza,

che e' il bilancio, che e' un fatto programmatorio, di grande
rilievo, nel quale e' possibile stabilire se le risorse vanno
indirizzate in un sence ¢ o1?*oivro. Quindi, nessuno si wvuole
sottrarre al confronto con il sindacato, pero', non si fa il
confronto con il sindacato sui singoli problemi, ma su un grande
strumento .di proarammazione, come e' quello del bilancio.
Pertanto, il confronto con il sindacato certo che avverra', ma
avverra' su uno strumento di ampia programmazione complessiva che

]
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cda  proposla che  aveva  dabuvo 31l Conddygadure Traversa di o riavio
«wella - discussione sulle tariffe del Lrasporll pubblicile . icecs s
NeBaes *rFoicne’ nessun  allro uonslyglier sty dil parlare, il
Sindaco—PRESIDENTE invita il Consiglio a procedere alla votazione
SUL LA REODOS LA avanIaua (W E2 COnsanLiere travarsa di rinvio aa
oaltra | data _ . della distcussione sulle tlariftfe del Lrasporla
PULDLLCL. o BRI MR 25T AR R Ry Rl
Mella wvolazione segquita roe Sl a g di mano. ‘si”régistfa ol
" seqguente risultato: ‘ NN T e ’
presenti e votanti: : 423
voti favorevoli alla propostad: 16 (gruppo PCI e gruppo MSI);
voli contraris .26 f(gruppi: DC, PBL, PSDI, PLI),

@' appunto 1l hilancio; se facessimo tra l'aliro l'incontro con
il sindacalo sulie singole varitTtfe, probabilimenle, ie.oo) QUENY 1w
stesso ruolo del sindacato. Allara. metto. auindi, in votazione

per cui il Sindaco-PRESIDENTE annuncia che la proposta.di rinvio
e' stata respinta.

N.B.- Escono i Consiglieri Fallone, Mineo, Cervellera, Miceli,

Stea e di Cuia (presenti 36)?.

I1 Sindaco—-PRESIDENTE da, quindi, 1la parola al Consigliere
Traversa che cosi' dice?

Consigliere TRAVERGA

Sono costretto a rivolaoere la stessa vrichiesta stamane in
apertura di dibattito per guanto riguarda le tariffe; cioe' su
quale proposta si sta' discutendo perche' agli atti e' depositata
una deliji+ra  del Consiglio di Amminislrazione dell'AMAT dove si
prevede, esplicitando che questa seconda formulazione e' stata il
derivato di una richiesta cogente dell'Amministrazione Comunale,
un'unica tariffa nquella relativa ai biglietti aumentati a 800

lire, a partire aali'1l maggio; ieri sera c'e' stala 1in
Commissione la discussione di questa ipotesi ed e' stala
modificata non per l1'entita’ del biglietto, ma per la
introduzione con tariffe molto piu' elevate delle lessere. Voglio
Ayigauiigue @ qudsdu, @' en fatlz walladingalare— che sorss o
1'unico motivo di soddisfazione perche' se ne discule oggi, delle
tariife, na e' delerminaio dal fatio che in gquesto modo impediamo

che domani mattina si scopra che il bilancio dell'AMAT e' realta’
che, per oquanto riguarda i costi, va aggravato di altri Z
miliari seiile®, a gquanto pare, la notiata, se ho capilo bene,

.ha. portato a questa scoperta per cui, e, francamente, cio' sembra

singolare perche' certamente questi due miliardi non sono stati
spesi questa notte. Quindi vorremmo capire un po' meglio quesla

"questione di come wvengono misurati questi costi perche’ questlo

sbalzo di 2 miliardi in poche ore, e' abbasltanza sirano e,
quindi, vorremmo Ssapere su Qquali proposle concrele per Jquanio
riguarda le tariffe, l1'Amministrazione chiede la discussione.

Assessore ARMENTANL

LAy



Siagnor Sindaco, signori Consiglieri, certo non e' facile
solloporre aill'alttenzione per Lapprovazione del  Consiglio
Comunale una deliberarione  oi .auesta portata. 8i tratta di
applicare aggil ltariffe per 1°AMAY, .che facctano giuvtizia di una

e GOELE . Al decisioni . che dovevano —essere prese per Lempo e che
SLCUTramanee dvirvobel o Campurtald el S0 sLras Clbbadini si e d

Lo BACELTAILL,  d CRrbaimenie daveirsi. e sulle lariidte avessinoe ne.

e passato posto maggiore attenzione ai fatti gestionali dell'AMAT,
gli aumentl sareppero stalili cercamence pru’ grauuat |, i

da pareve deqgii  dlentl. PUrLroppo cousl’ non e stalo ed ogylr ©i

e ravViaw0_ Bl . .iraptle & GUESTo  GuiTE TERITa T nTihe BETEhE 1%
situazione oenerale del paese impone agli. Enti locali di

aprira’ nello scenario deila noscvra cibtia' una contiliiiu

“affrontare cton coraqgaio la situaxzione attuale. Di fronte ad una

situazione, chae sEluntrero” la soluzione che 51 propocne e
quella che 1'Amministrazione ritiene la meno traumalica. Sappiamo
benissimo che nel . momento in cul approveremo queste tariffe si

-
che, portata all'esasperazione, procurera’ dei danni; se invece
la gquestione puo' essere responsablilmente portata avanti da tutte
le forze politiche presenti e anche dalle forze sindacali, si
deve prendere atto che cio® che non e*' stato fatto per tempo, lo
si dovra' fare assolutamente oggi. Il confronto con il sindacatlo,
a parere del soltoscritto, se un senso doveva avere per il vero
problema, e' quello di far presenle al sindacalo che cio' che

stiamo adotiando e’ necessario, e, quindi., con la loro
partecipazione «c¢i avrebbero messo nelleé condizioni di avere un
impatltto con la cittadinanza -di fronte ai sacrifici che
l1'Amministrazione richiede- diverso, piu' accettabile. QOra, se
questo discorso non e' facoi i - acceliato gia' dalle forze

politiche presenti in questo Consiglio Comunale, divenlta ancor
piu* difficile il confronto con le 00.5S. La grave situazione
delle aziende di autolrasporto pubbliche italiane e’
generalizzata, presenta delle difficolta' essendo altamente
deficitaria. Dibaliili su ygueslo proolema ne sono stali fFatti
molti anche <con " la partecipazione delle 00.55., nel momento in
cui esse hanno adottato azioni di sciopero definite non molto

coerenti di fronte al fatto che si1 sospendewva wi worv.2Z10
aL=%1ica cun tutte le ricarcusasioni wversn 1a»  cittadinanza,
tant'e' vero che si e' discusso anche di regolamentare l'azione
degli scioperi. Tutti oquesti ritardi,. guesle incoerenze, non

hanno fatto altro che aagravare sempre di piu' la situazione
delle’ aziende - autolrasporti. A questo si aggiunge, pol, che per
molte delle gquote di trasferimenti previste nel piano nazionale e
regionale dei trasporti, non si e' rispetlato quanto stabilito
relativamente ai trasferimenti sia dello Stato che regionali.
Quindi, tulii gquestli elementi, messi insieme, non hanno fallo
altro che aoggravare sempre di piu® 3 problemi di quesie aciende.
La situazione attuale dell'AMAT e' molto grave, come rife "iscono
gli slessi operatori e non e’ diversa dalle allire, aggiu gendo:
“"che 1'AMAT e’ ancora o0g99i fra quelle meno efficienti a .ivello

nazionale'. Di fronte a quesli argowmenti i »* avita la
responsabilita®, dico anche il coraggio, di affrontare una .volta
3 /
e
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per tuttle questo discorso e, tentare, con la collaborazione e lo
nforzo i bl biy di Fare unanalisi compiuta dell'asienda per
mirare le nostre decisioni verso un minlioramento della
siluazione di crisi alluale: cio' lo abbiamo fatto per Lempo sin

s DAL 1788 quanao sl e' cniesta una cerlificazione di bilancio che

Ci ponesse M Heve vl AL 1NNesSCcars Jdel meccanismil miradi
tenueiiby & magliorare la  situagione aliuale di crisi. GQuesio
prucesso pero! tarda ancora a concretizzarsi, ma ci aujguriamo che
ancine  Jguesta aiscussion? di sltamane, ¢l oporra’ nel plu’ oreve
Lempo possiblle nesie CONaLZioni di tar compiere Jueslo

L.b.'r'L.i.';'J..-"..:.i;';.i.ullu ula‘. LR ZiE L B N
Atlualmente se ooniamo +dn atto tutte le variazioni delle tariffe
che adesso wvi leggero', per 1'anno finanriario in corso che va
dall'1 gennaio al 31 dicembre 1989, dovremmo poler risanare il
bilancio dell'AMAT nella misura di lire 9.208.863.800; tutto
questo sempre sulla base delle previsioni e sempre se il numero
dei bigllielli e degli a&abbonamentl previsil corrisponderanno &
consuntivo a gquanto indicato. A questa cifra . di lire
R.208.863.800 si devono aggiungere per ripianare 1 bilanci
precedenti -sempre sulla base delle previsioni AMAT, ;vrche®
ancora non abbiamo avulo la relazione dai Collegi Sindacali a
consuntivo- riferiti agli anni 19287 e 1988, circa altri 12
miliardi. Altra cifra che dev'essere tenuta presenle per
inquadrare inleramente 1'atiuale crisi e' che a gqueste somme da
me indicale in 9.208.863.800 in previsione per l'anno 1989 e per
gli esercizi precedenti 1987 e 1988 di circa 12 miliardi, vi e’
un'altra cifra certa, invece, che e' di 11.220.000.000 che e' la
somma gia' appurata del trattamento di fine servizio per i
dipendenti; una guota che doveva essere traferila nel momento in
cui dalla Cooperativa dei Trasporii si passava ad Ssienda
Municipalizzata. Quindi questa e' 1la situazione attuale. E°
chiaro che se adesso applichiamo gquesti aumenti di tariffe per
-tempo, si ha questo lipo di situazione —in parte di previsione,
aiira come cirra ceria—-, ma per risanare il tutio non si puo’
pensare che aquesto possa avvenire con 1l bilancio comunale
riferito all'anno finanziario 198%, perche’ sarebbe pura follia
pensarlo, per porre la parola fine al discorso attuale dell'AMAT.

Alloral 1a  proposta dplliWhrrinigteraziore, —cha wva  sampre  poi
verificata la sua fattibilita'— e' questa: applichiamo le tariffe
perche’ e’ gia’ ure o ratte  di impegno  responsabile di gquesta

Amministrazione, di guesto Consiglio, oaai affrontarlo: le cifre
che sono a carico dell'Amministrazione sono somme che dobbiamo

progoc. - le " insieme sul come metlerle a posto; cioe' per guanto
riguarda 1l'anno 1289, dovremmo -per evitare che queste sziano
attrassate— impegnare la cifra di lire 9.208.863.800 per

quest'anno, mentre, per tuito c¢io' <che rinverra® sia per il
trattamento di fine servizio che per quello che riguarda gli
esercizi 1987 e 1988, si attende la relazione del Colienio
Bindacalie per poi  vedere su come sara’ possibile risanarile.
Un'impostazione dell*ANCI —che tenteremo di perseqguire— e' gquella
di contrarre deil1 mulul per cio’ che riguarda il risanamento del
deficit riveniente dal rapporlo di fine servizio del personale di
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11.220.068.200, si ha una differenza a carico
del bilancio comunale per lire 2.208.863.800; quindi gquesta e' la
proposta che si sottopone all'approvazione del Consiglio
Comunale. Ad integrazione 61 aggiunge che durante la discussione
in Comnissione e' stata posta all'altenzione dell'Amministrazione
Comunale 1l'opportunita' di rivedere quell'accordo rise’ente a
molti anni fra 1le 00.85. di categoria e l1'Azienda.AMAT per le
tessere di - libera circolazione sia over 1 propri dipendd 'Lti che
per i loro familiari, in quanto esistevano molte te:scre di
. ?/

Pl
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libera circolazione concesse gractuirlamente al dipendente e aal

familiari. Quueslo accordo, durante la  riunione in gquoesta
Commissione. abbiamo rilevato c¢che non puo’ piu' .perdurare,
soprattutto per 123 crisi che sta athbraversando L'Avienda AMAT,
eV _tul occorre fare un accordo ex novo, riducendo la concuﬁsiung
d i i LOLY ALDONCEEN VY P O b penadedte. Tdebu JuesLy G
gquant ggaturitd  cgrn te O J.»h). Wi CLHMHLLU{%U11; Li. porta ora in

- A L R e CL IR RN P T
“.“*ﬂx"inne.

Consigliere TRAVEREA

S e T s e “"""'q“"‘ A e e ey g -y A ey e— g ‘-r‘n‘r"""*' R ¢ B, B 10 e O R e . 36 4 b o s ¥ e 3

wl oA h 15 0 S

'mn1Th HnTTn "abhiamo Tavuto modo  di narlare 2] cvrtnmnnfo non

ripetero’ una serie di argomentazioni J1a’ svolle e coinuni a
questo arnomanio che sgtiamn sviluppando adesso. Intanto non
possiamo non rilevare che, al di la' di tutti i giri di parole,
una cosa -e' certa, e cioe' che su materie talmenlte delicate e
SigNLTliavive per J& citia” un rapporivo voluto, direi
dall*Amministrazione con le organizrazioni sociali non c'e' stato
ed of stato anche rifiutato. La seconda guestione e' l1'unico
aspetio generale che voglio porre direi replicando all'Assessore
Armentani che c©i accusava in  un suo precedente intervento di
carente cultura di governo. . Hene, ora vediamo questi
provvedimenti alla luce di una cultura di governo e, siccome si
tratta di argomenti connessi derivanti da scelte di governo,
parliamone un attimo. La questione dei servizi pubblici. del loro
funzionamento e della loro pos;1b111ta di fruizione, &' una
questione dec1s1va per 1la wvita dedlte pr*ty Quindi dicevo la

ﬁuestgone % trasporto pubblxco e della esigenza di +dv0rirlo.
1 atlinenza esclusivamente con le finanze familiari, ma e"

stremamente piu' generale e aqui, caro Assessore Armenitani si
deve cercare un modo di manifestare una cultura di governo a
livello generale. Come si fa a parlare di citta' intasate di
traffico, sottoposte ad ingquinamenio senza mai organizzare Lavole
rotonde su questo. senza oraanizrare la giornata dell*ONU sulla
condizione di vita della citta' e determinare le condizioni per
le quaili, lungi dal favorire 1°uso dol mezzo pubblico, lo si
disincentiva. Questa manovra he o0ag9: wviene approvata dal
Consiglio Comunale di Taranwo avra’' dei riflessi enormi
DUL e WL, feldlaiiULE e CUlLD. Dara” un esementlo che tavorira'

~da un lato 1'utilizzazione del mezzo orivato, dall'altro

LI@pGti v e r O BERS S SR iuiianiie e, contir alia mano, soltanto
con ~1 due provvedimenti relativi al raddoppio della tassa sulla
raccolta dei rifiuti solidi urbani e dell'aumento delle tariffe.
di cui o099i stiamo discutendo, si rileva che una famiglia media
di 4 persone con un solo redaito, avendo il figiio studenie e gli
altri due che utuilizzano due volte al giorno l'autobus, con un
appartamento di 90 mgq, paghera' 45.000 lire in piu' al mese; non
parlo poi se gestisce un negozio o esercita una profess1one,
senza inserire l'aumento delle 3 lire per 1'ENEL. Naturalmente si
puo® avere anche la sventura di ammalarsi; ma lasciamo stare.
Solo con agqueste due voci, su una famiglia media di 4 persone,
1'aggravio sara®' di 45.000 lire al mese come minimo. Quindi torno




AR SR el e e R
g .
v
a dire:s come e poscibile pensare che attraverso misure di questa
! .hatura  si1 didh UnNa Mano & Non renuere ancora piu’ 1nvivibili le
b Nestre TEitta? Allera un Governo che, mentre ogni giorno si parla
: W1l JUEeSLE COue lihbmel Lol mainuie tasd “uda VoL uciou vbbiigalburior
imriimempimot i-eda - hinlietto e .delle tariffe, dimosira di non avere
culiura a1 HOovVerno. 0l Vv HOUNU Jle stelee Sudyeveldve @ vUbul
4 oisessmquanty sappramo  bene, dalo quesLo marchilgegno, uove L1 Guverno
i secarica sulia colleltivita', ~ui Cumuni, le scelle. Naturalmente
TV LG & o discorso . sulla "uoppla  gracohe wha’ & U [ anio

N s politico: “TUmamisure | di  questa nalura determineranno delle

pemoermrCONSEYUENLE | CONGIEWE &y, peUBINALLGHILE, L0V M Wiellve Cuslbante,
P AMAT. Abbiamo stilato e fatio dei conti
Seri in Commissione, sulla base delle cifre fornite dall'AMAT che
mi  auguro siane  reatili, ed il cunlo appariva piausibile dei
viajggiatori paganti, intendendo per paganti quelli muniti di
biglietto e delle té::wrw nell’anno corrente in cui si raaggiunge
la bella cifra di 25 milioni di viaggiaiori paganii all'anno. be
dividiams &% milioni per 365 giorni si ha una media giornaliera
di 70 mila persone che viaggiano; se a queste si aggiungono le
persone in possesso di  lessere non riscontrabili -quelle cui
faceva ritTerimenco L'‘Assessore Armentani- sulle gquali poi
“tornero', ci rendiamo conto che la massa che utilizza 1l'aulobus
e' molto notevole. L'‘impressione che talora abbiamo, stando
nell'autobus di una massa di evasori —quasi tulli- e’ una
impressione sbagliata. Solo una percentuale, qualsiasi essa sia,
e' inaccettabile pero' estremamente meno di quello che sembra e,
chi wutilizza 1l'autobus 1lo verifica perche' guando sale il
controllore poi riscontra che 1la stlragrande maggioranza dei
viangiatori esibisce il suo litolo che gli consente di viaggiare.
Tutto gquesto e' osiremamente importante non solo ai fini della
utilizzazione in se' del mezzo pubblico, ma per le conseguenze
che ha sulla citta®, e Taranto e' gia una citta' abbastanza
~invivibile, sufficientemente inguinata, una citila' per la quale
camminare e' gia difficile come e' aifficiie viaggiare 1in aulo.
Quindi, quando avremo le conseguenze di queste tariffe, gquando la
gente si fara' i propri conti come ha gia' fatto gqualcuno che ha
evidenziato che viaggiare in autobus non conviene econom1camente,

Ci  Calnaaiie  Lwlivk © we MUl Laa’ cigndifichi per una £1LLa
"Assessore Armentani noi capiamo che esxste questo marchlngegno.
pero’ €L  ChleUlieuy CUsa & Svalo ; w2 wurso di guesli anna
/ per determinarlo; ieri sera abb:amo avuto per la prima volta

. ‘.,‘-.‘uiuu..u.........i';._:']i.i, - S

questo incontro con i presidenti delle aziende municipalizzate in
Commissione, e queslo perche' c'erano in discussione i bilanci,
.le tariffe, altrimenli non li avremmo visti. Allora questi costi
che ci vengono sottoposti prendiamoli per buoni, sperando che poil
e non lievitino, perche' posso anche essermi distratto, ma mi

cembra di non aver sentito parlare di questi famosi 2 miliardi

sopravvenuti. Ora mi chiedo nel corso di questo temp quale

- : iniziativa c'e' stata per tentare di fare 1l massimo po sibile

per realizzare un miglioramentio del servizio e, possibilme te una
riduzione dei costi? Nulla. Adesso, aggiungendo ai dati le cifre,
vediamo che e' un problema di scella perche’ non si puif solo

o
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dire choe i acrcolla tutlo sul bilancio del Comune per fare quesle
benedeLie ovpere  Che Wl auguro Sullad base ul Jguesie decl . ione sl
e et anno s hoen vorrel pdil che queste misure necessarie per fare le
pet e Gy -.JL:.LHuJ., LA Opdiuond Lia LE possiolildiba préwsaiibld 10
| it ) A ONA s ARChe Al L Yaadravao “oosul bilancio. Infatti,.
1 '"rFidminNi s viradione ol nea L e L ié BLLLay paro’ deLernlnanag dw

S gmemonsginC U NUL 2 100 di U @gygravio sul DLIancio cne avirebbe dovuiLo essere
manaiore in reliazione a Lariffe meno rilevanti, meno consistenti,

peranes nNeLeuno ple’ Cafrare [por guc

4 ragqirunl tooma 1l COS L0 ael
e reekdgliotto et -di Q00 lire o la tessera di libera ciorcolazionre,.
g B A e E L A LUT AW cnRAMUAR baTlea Vabbuy & Uk eeesvww Lbr ey eibie a
e W EETLO 2 maggioras. Shi puo’ capire un'assurdita® di tal genere?
T aueste sono  opzioni? Noi ‘crediamo che 1'aggravio le si puo!

Prererire  wanNLenenao 14 Livello con 1 maggloreanmentl accetiabili
che garantiscono la prosecuzione del servizio pubblico come fatto
fondamentale, decisivo per la vita della citta. Ieri sera in

Commissione abbiamo posto sincronicamente, con la richiestia di un
aumentlo limitato alla inflazione sulls tariffe. con quells
impostazione, la opportunita’ di rivedere la nostra esigenza con
quella dell'AMAT, ma anche per la parte di propria compeienza
regironaie. uUra sembra cne vi $1ano delle novita' in ordine él
fatto che gli - enti «che distribuiscono 1lessere di libera
circolazione sono dovuli a pagare il corrispetlivo; cio' non so
se e' stato confermato, ma una cosa e' cer’:I che l'a Regione
Puglia solo per Taranto —e' una cifra non precisa— sembra che dia

1 Q000 tessere; menlire 1'AMAT per la sua parte distribul... 2500

tessere. Quindi noi stessi lo abbiamo posto perche' c¢i rendiamo
conto, per esempio, della difficolta' di impallo con le DR S8 +
collenadola con una esigenza di contenimento al minimo delle
tariffe per non gravare sulle tasche dei cittadini per quelle
ragioni piu' complessive che sono uUna conseguenza naturale
dell'utilizzazione vridotta del trasporto pubblico per la vita
della citta'. Quindi, poi non si dica che non c'eranc
alternative; che era una soluzione obbligata. Noi conlesi ' uno la
logica obbligante che deriva, & nostlro parere, da una mancanza di
i cultura del govermno e contestiamo la soqpettivita' della scelta
compiuta dall'Amministrazione che avrebbe potuto essere
Cavl gulciueg ilve  paw t.uuun.”uuuc-x Cwil Mdad ul_._.yj‘i".'\-'i, .;-.."."C.:‘N GasOginava faire
delle scelte ed e' estremamente piu' grave che la citta' venga
ancor  plu auOroaiba wail‘uso dei mezzo privaio, che la citia’l

: venga ancora resa .piu’' invivibile ollre che per le ranioni di
/ - carattere sociale di cui ho dettio poc'anzi, perche' ripelo solo

t due voci: trasporti urbani e igiene pubblica fanno lrovare 45.000

lire in meno nelle tasche di una famigiia di 4 persone. Sono quei
schiaffi che ‘'"Pasquale", mi auguro non sia disponibile ad

k= accettare.

Consigliere CITO y

Signor Sindaco, signori Consiglieri, mi corre l'obb igo di
intervenire per chiarire la nostra posizione e dimostrare _ncora
una volta che questa Amministrazione, ed in special modo
1'Amministrazione dell*AMAT, ha commesso un grave erroype, che
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; comporta una riflecsrone molto attenta. NMon e' di tutti avere il
Y placure di ifaroe i aimminiatratori nell'&MaT, ma abbiamo 1l
i 1 eessrpiacere s che aqualeche notizia ci oarriva, per noter dimostrare che
N PaN R B VI i T B AW T santire lo coso mignor “Sindaco, sigdbri
- miiirsaitiriaa DB AG LA L & aiaanibd e CUNalglau i, Amministrazione dell'AMAT non
1 | Uo vi g PPV Bl i Cy vl ‘l Fraonle &l (T PR R R T 1 HALGSIVO o 3
L ooV S S  BaUlUau, o Al uiabid@,  NON 54 puo’ venire in Consiglio
?_ Comunale a chiedere lYapprovazione di  un provvedimento
| i -* e o ol R B A e W SUAL DO neil’opinione pubblica, one
et AF G LErbdenLH Presa. NOl siamo torlemente preocuupauz percne
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mm'njgfrﬁr{nne uhﬁ nan 2" all'altezza di amministrare centinaia
f“dl Tmiliardi e dove 'vi sono nomine di comodo, dove non ¢i sono
Commerclialisti, wa csistono delle figure politiche al suo interno
che fanno il proprio comodo sul come meglio destreggiarsi
‘attraverso consigli dei wvari politici «che siedono in questo
Consiglio w1l @aminiscrazione. Signor Sindaco, quando si legge
nella deliberazione n.90 relativa all'aumento delle tariffe per
o 1l trasportlo wurbano che ad essa assiste il direttore ff.
Ferrante, si nota il primo errore perche' non si ha la presenza
di una persona specificatamenie capace con professionalita’ per
essere diretlore di un'«cienda. QGuesto e' solo il primo atto,
perche’ il direttore d'azienda e’ colui che ne decide il destino
e sa come si amminisira il patrimonio pubblico; non credo che il
facente funzioni abbia capacita® e gqualita' tali da salvaguardare
1'interesse della comunita®. In deliberazione si legge ancora,
che wvi e' un pensionato che funge da segretario di questa
azienda, e che e' una persona che e' stata denunciata penalmente
per mnon aver fatto il proprio dovere, e' ancora nell'organico di
questa azienda: queslo lo daico assumendomi tutte ie
responsabilita’. Recita ancora 1la delibera N.90 che: "tenendo
presente che dal suddetto progetto di bilancio di cui alla
delibera n.85 emerge un fabbisogno per proventi di traffico e
tarivfa di lire 20.4£6.93£.000 e, considerando anche gli acquisti
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f per 1'anno 1989, i viaggiatori pasanti reaistrati nel 1988, sono

i 26.700.000; quindi delibera di proporre al Consiglio Comunale

{ l'adozione per 1'anno 198 de.'a -seguente tariffa wunicat

j be gl iat s i zaren zemnlice lire 800 con conteztiuale abrooarione
~di  tutty tztnlx- di wviaggio e ‘tariffa agevolata". Signor
Cincaco, la .delibszra adottata dal Consinlio di Amministrazione

dell*AMAT non fa wuna grinza e fa presente di avere bisogno di
danaroe di cui deve assumere le responsabilita’' il Consiglio
| ' Comunale di fronte alla citta' approvando le nuove tariffe che,
guarda caso, ieri ho trovato ben diverse; per esempio, il
blocchetto da 20 corse passa da lire 10.000 a lire 1%.000, mentre
0gg9i si legge che passa da 10.000 a 16.000 mila; inollre si leagge
A che per la libera circolavicue woirn ora proposte lire 48.000,
9 mentre prima se ne prevedevano 24.000; ecc.ecc. Quindi vi diciamo
che sarebbe piu’ giusto e coerenle cambiare i personagygi che
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_ amministrano  questo consiglio dell'AMAT perche' «¢i corre
l'obbligo di porre in atio guanlo dice anche la legye, e cioe’
che le iziende in disseslto vanno sciolte. In conseguenza, preqgo




di inserire nel verbale quanto sto per dires noi chiediama che
questa anministraziona AMAT venna dichiarata azienda in disscsto.
Non possiamo tollerare di  fronte ad un fatto cosi' grave, la
permangnsa di una Caltliva amiinis Lracione, con la consedguenza che
devono pagare 1 cittadiny  le colpe degli &ltryi. Noi chiediamo

“wneRnT T che vennga fatta una relazionn annerale ‘sullazienda, H2alla

quale G 0 e 1'inventario et pezsi di ricambio,

Jtindividuazione delle macchine accatastate che possono essere
‘ntdlizzate: ma auesto non si fa. Vonliamo conoscere egattamennatle

i'atganico” el personale 11 percine’ 1 congiunyl del dipendentld

“dell'AMAT devowno- avere -llabbonamento . senza —corrispondere-—i
prezzo dovuto. Qualcuno potrebbe obrettare e dire che, siccome 1l
Pl sbe o el drasporla, per  guanLo  rlguarda e terrovie,

permelie ail congiunti dei propri dipendenti un percorso di 3000
chilometri nel territorio nazionaile, cosi' viene anche consentito
dall'AMAT. Diciamo che se esistle congiuntura e sacrificio da fare
lo dobbiamo fare tutti, non solo alcuni, incoraggiando cosi® la
cattiva circolazibone perche’ il cittadino che vede un
inasprimendo di gqueslo genere, deve necessariamente ricorrere al
mezzo proprio causando di conseguenza 1*ingorgo del traffico
nella citta' di Tarantlo, con gli inconvenienti a tutti noti.
Allora vi diciamo come stanno le cose: quanao l1'Assessore dice
che fino ad ogai vi e' un passivo di 42 miliardi, e' falso anche
questo perche’, se andiamo a leggere la bozza di bilancio
depositata agli atti dell*fwn:i+i-t: -rione Comunale, si nota che
il passivo dovuto per tariffa politica applicata e' di
9.680.000.000; se poi dovessimo entrare nella questione del
bilancio -ma cio' non lo faremo perche' avremo modo di discuterne
quando c¢i sara’ l'occasione— dovremmo dire tante allre cose. Ci
limitiamo soltanto a dire che e’ ingjiuste applicare questa
tariffa, che e' ingiusto far gravare questo onere sulla
popolazione, mentre riteniamo che sia giusto che vada smantellato
quel consiglio di Amministrazione che non e' in grado i far
fronte alla situazione; riteniamo che si vada fino in fondo. per
quanto riguarda le " autorita’ competenti, per verificare se
effettivamenie esisle una amminislrazione seria e coerente. Dopo
tutto gquesto che riusciremo & dimopstrare, ci riserviamo anche a
presentare un ricorso al CO.RE.CO per far si' che non s approvi
quesl0 Provvedimento. 1mpopolare ed 2NQJLUSLO.

A questlo punto, non avenuo aiiri Consiglieri chieslo di parlare
sull'argomenio, i1 Sindaco-PRESIDENTE annuncia che si puo’
procedere alla votazione delloa stesso.

I1 Consigliere TRAVERSA chiede al Presidente di dar leltura del

dispositivo della delibera da adottare al fine di evilare

possibili equivoci.

Il Sindaco-PRESIDENTE informa che l1'Assessore Armentani ha gia’

predisposto il teslo del dispositivo, del quale da' lettura come
seque:’ ‘ : 3

"j] Consiglio Comunale, visla la deliberazione della Comm:® ssione
Amministratrice dell'AMAT n.%0 del 29.32.1989 avente per o gJettlo:
“"Approvazione proposte nuove tariffe = Variazione b lencio




preventivo CCONOmILCo [eey l'esercizio 19891 FPreso atto degli
Grientameni ik rua nella Fiunione della Commissione Bervisi e
TRLlAnc i eReT HAa valutato ulteriori ipoteci di modificazrione dolle

i balbarit (WEES WiEABRMOr Lo pubblico ciulading Formulatbe Gall tAcienda
| !Hduwm*mmoresenLeu-aLLa‘ Fiunione predella nelle persone del Presidenie e
{ e it o ey el Lo porvdnd b’ anche L0 Fappralr ity al
‘. wconum i b T 4 & B 8- t Lk e COlipavabristla’ aed Dilancio COmunale che 1
F’ ipoitest deve inilervenire con +fondi propri, di parte corrente, per

X e B8 FlADre L& cos LY 8 ricavi uelruilancida aell tTHaAZieRda s clhe
in conseguenza dell'adozione di tali nuove tariffe; Atteso che le
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& T o A W A [P I A R ARV W il i SOQVLDQdLLTlNCa Ll auiiliva  aecarrelre
: 2111 maggio 19693 Considerato che ai sensi del DPR 9202-1986
i“ questa  Amministrazione deve procedere ad inserire nel proprio
birlancio  prevenibaveo ve¥ il maggiror coslo ridimensionalo in
~consequenza dell'adozione delle su indicale tariffe
DELIBERAEA |
1) di  approvare le nuove tariffe alla luce delle decisioni
gspresse tgalla Commissione Ampinis by %0 de Ll TAMAT e
dall'orientamento espresso dalla Commissione Servizi e Bilancio
con decorrenza dall'1 maagio 1989;
2) di inviare all'AMAT copia della presente deliberazione per gli
adempimenti conseguenziali'.
Consigliere TRAVERGSA
Signor Sindaco, le chiedo di dar lettura anche delle tariffe.
T --I1 Sindaco—PRESIDENTE da'" lettura come appresso! |

— Biglietti di corsa semplice? .da lire 600 & lire 800;
- Blocchetti da 20 corse: da lire 10.000 a lire 16.000;
w~w= Tessere libera circolazione?! da lire 24.000 a lire 48.000;
-~ -Tessere libera . circolazione impers.: da lire 32.000 a lire
&0.000; '
- Tessere lavoratori: da lire 13.000 a lire 25.000;
- Tessere studenti: da lire 10.000 a lire 20.000;
i - Tessere pensionati: da lire 5.000 a lire 24.000;
f -~ Tessere militaris-da lire 8.000 a lire 22.000;
— Tessere dipendenti comunali 12h: da lire 13.000 a lire 25.000;
- Tessere dipendenti comunali 24h: da lire 24.000 a lire 48.000;
- Tessere Maestri del Lavoro-Cavalieri di Vittorio Veneto: da
lire 5.000 a lire 24.000. ' =

——— i

Terminata 1la lettura sia del dispositivo che delle tariffe, Il
Sindaco—-PRESIDENTE invita il Consiglio a procedere a votazione

| o palese mediante appello nominale dei 36 Consiglieri presenti.
’ . Procedutosi a tanto da parte del Vice Segretario Generale, il
! Presidente assisltito dangli scrutatoryr Consiglieri Abbruzzese,
= Cito e Sarti accerta e proclama che dei 36 Consiglieri presentli
hanno votatoe o favere delle proposte n.Zé6 Consiglieri nelle

persone dei sigg.: Abbruzzese, Carducci, Giudetli, Andrisani,
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f Monfredi. - Hoccuni, Melucci, HMignogna, Zappimbulso, Ruagiero,

‘ I e "Fdsanu, LCarrieri, De VielLtuo, l.a Giola, Mansiniy Armentant ,

Pascarella, Guadafnolo, " Venturini. "De Fels, Bansone, Casavola,

| Labagllava, Lo darbine, D Amorosio o Divia ¢ ciie banny veolbatuo
prremmaminieniui @ ANLFO My 10 « Consialieri - nelle persone del siag.: D'lppolilo, ¢
| LYEMEraro. HNndesinl, ocertelitly Darbl, Lalhldbd, raverasad, iartracvcl,
frw,hkugwurxfunl Bubdl b0 confgian s CON. e i S i
' - o s S ; i
™ i:l Qi
1- A o o A s il s - i S " e ’ . . s g R -
(A TSP P RO i e i e il A - b
§ e —————————— vy meseye o o T | [N - P AL T SO S AU SR * B R © A\ R 2 TR SO e -, TN
{,;‘ BRI TG R g T BN S e

| .. Richiamaia la discussione tesie’ svoliasi sullargomento, e il
. ' testo della parte narraliva e dispositiva e delle tariffe di cui
‘ il Presidente ha gia' dato lettura;

Richiamato inolire l'esilo della volazione come snpra.effettuata
accertata e proclamata dal Presidente;

Visto il T.U. della legge comunale e provinciale 4.2.1915, n.148,
modificato dal ReDo. 30.92.1983, "'n.8839¢ monches* .la. lesgge
Pty 1947, n.530;

Vista la legge 10.2.1933, n.62 e successive modificazionis

"DELIBERA

1) di approvare come seqgue le nuove tariffe AMAT alla luce delle
decisioni espresse dalla Commissione Amministratrice dell'AMAT e
dall*orientamento espresso dalla Commissione Servizi e Eilancio

[ con decorrenza dall*1 maggio 198% le seguenii nuove lariffe:
BigliettD di corsa sempliccd i Yico 600 a lire 800;
Blocchetti da 20 corset: da lire 10.000 a lire 16.000;
Tessere libera circolazione: da lire 24.000 a lire 48.000;
Tessere libera circolazione 1mpers.: aa lire 42.000 a lire
&0.GC0;
Tessere lavoratori: da lire 13.000 a lire 25.000;

# Tessere studenti: da lire 10.000 a lire 20.000;
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- Tessere militari: da lire 8.000 a lire 22.000;
[  Tessere aipenuenii comunali 1dhi da lire 13.000 & lire 25.000%
Tessere dipendenti comunali 24h: da lire 24.000 a lire 48.000;
. _Tessere Maestri del Lavoro—Cavalieri di Vittorio Veneto: da lire
| | $.000 a lire 24.000;
[i Z). di inviare all'Azienda AMAT copia del presente deliberato per
! gli adempimenti conseguenziali.
$ Inoltre stante 1'urgenza di provvedere con 26 voti favorevoli .
“ nelle persone dei Consiglieri sigg.: Abbruzzese, Carducci,
‘ m~ Giudettli, Andrisani, Monfredi, PBoccuni, Melucci, Mijnogna,
e Zappimbulso, Ruggiero, Fasano, Carrieri, De Vietro, L& Gioia,
\ Manc ini. S~ wontani, Pascarella, Guadagnolo, Venturini, I » feis,
i

2y

Sansone, Casavola, Latagliata, De Martino, D*Ambrosio e swola e
con 10 voti contrari espressi dai Consiglieri nelle persone dei
/
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D*dppotita,

Semeraro, Angelini, Berletti, Sarti, Cannata,
4 Traversa, Narracci, Grifoni e Cito, espressi per alzata di mana
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presenle provvedimento IMEHEDIATAMENTE EHBEK}L)IERILAZ
d al ‘sensi dell'art.3, comma 2, della legge 9.6.1947,

n.530.
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Del che & verbale.

Seguono le firme all’ orlgmale del Presidente, del Conszghere anziano e del Segretarxo Generale.

in coreo di pubblicazione
Si attesta che la presente deliberazione & sttwpnbblizatcall’Albo Pretono del Comune

- Taranto, 14.4a1983.

- Per copia co fo all’originale e pe
Visto: IL S A

; S S e M

REGIONE DELLA PUGLIA
. SEZ. PROV.LE DECENTRATA DI CONTROLLO SUGLI ATTI DEGLI ENTI LOCALI

di TARANTO
AO??&

p.c.c. AL SXGR ARIO IL PRESIDENTE

Bag, Roberta Fisdhotii

Prof,_Avv. Domenico RANA

Taranto, If IL SEGRETARIO GENERALE ;

Per copia conforme a].loriginale e per uso amministrativo. ' b
J ' | APO%?WNE/{/ ;
Taranto, u .1 2 MAG. 1089 n_jLc

(Rizzi n@ aria)




